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La seduta comincia alle 9,30.

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta antimeridiana del 18 apri-
le 1967 .

(1~ approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

RIGHETTI : « Modifiche all 'articolo 27 del -
la legge 1° marzo 1965, n . 121 recante " Or-
ganici, reclutamento, stato giuridico e avan-
zamento del personale delle bande dell'arma
dei carabinieri e dell'aeronautica militar e
ed istituzione della banda dell'esercito " »
(4004) ;

FERRI MAURO ed altri : « Interpretazion e
autentica di alcune disposizioni della legge
15 settembre 1964, n . 756, recante norme in
materia di contratti agrari » (4005) ;

LUCIFREDI : « Proroga delle provvidenz e
per la regolarizzazione del titolo di proprietà
in favore della proprietà rurale » (4006) ;

PENNACCHINI ed altri : « Modificazioni
ed integrazioni della legge 23 maggio 1956 ,

n . 491, recante provvedimenti per l'assisten-
za ai liberati dal carcere » (4007) ;

TITOMANLIO VITTORIA ed altre : « Istitu-
zione dei centri di educazione permanente »
(4008) ;

Rossi PAOLO : « Modifica alla legge 1 8
febbraio 1963, n . 243, concernente provviden-
ze in favore della biblioteca italiana per cie-
chi " Regina Margherita " e del " Centro na-
zionale del libro parlato " » (4009) ;

SANTI ed altri : « Riconoscimento del di -
ritto di quiescenza agli ufficiali in servizio
permanente effettivo che cessano dal servi -
zio per dimissioni volontarie » (4010) ;

FusARO : « Modifiche agli articoli 8, 9 e
11 della legge 9 marzo 1967, n. 150, concer-
nente l'ordinamento delle scuole interne de i
convitti nazionali » (4011) .

Saranno stampate e distribuite . Le prim e
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di interpellanze e di interroga-
zioni sul trattamento economico dei di -
pendenti degli enti locali.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Roberti, Cruciani, Franchi, Servello e
Tripodi, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai ministri dell'interno, delle finanze ,
del tesoro 'e del bilancio, « anche in riferimen-
to alla precedente interpellanza n . 890 pre-
sentata 'sullo stesso argomento fin dal 19 set-
tembre 1966 .e rimasta inevasa, in ordine all a
grave situazione nella quale è venuto a tro-
varsi il personale 'di numerosi comuni e d i
amministrazioni provinciali in conseguenz a
della deliberazione adottata, il 6 febbraio
1966, dalla commissione centrale per la finan-
za locale, con la quale è stato stabilito che, in
sede di esame dei bilanci degli enti locali ,
venga ridotto al 50 per cento - ed interamen-
te depennato 'per il 1967 - nei bilanci degl i
enti locali lo stanziamento relativo alle in-
dennità accessorie . In ordine a quanto so-
pra gli interpellanti invitano i rappresentanti
del Governo 'a considerare quanto segue :
1) che le 'indennità in questione ,sono state i n
passato corrisposte sulla base di deliberazion i
legittimamente adottate e 'debitamente appro-
vate dalle competenti autorità tutorie ; 2) che
la riduzione e la soppressione degli stanzia-
menti di bilancio, deliberate dalla commis-
sione centrale per la finanza locale, oltre a
costituire un fatto grave ed inusitato nell a
gestione amministrativa degli enti locali, .de -
terminerebbero un ingiusto peggiorament o
delle condizioni economiche 'delle categorie
interessate ; il che costituisce una assurda in-
novazione nella politica retributiva dei lavo-
ratori ; 3) che nelle 'amministrazioni degli enti
locali non hanno 'avuto sempre o adeguata ap-
plicazione molte disposizioni legislative con
le quali sono stati attribuiti al personale del -
l'amministrazione statale 'sensibili benefic i
giuridico-economici, cosicché il trattamento
derivante da indennità accessorie per i dipen-
denti dagli enti locali è da considerare, anch e
'sotto tale profilo, sostanzialmente giustificato ;
4) che il risanamento dei bilanci 'd'egli enti lo -
cali va ricercato in una più radicale riforma
della legislazione concernente la finanza lo -
cale, tanto più che, oltre a raccomandarsi sot-
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to questo profilo, l'accennata riforma si rend e
sempre più indispensabile ed urgente in re-
lazione alla aumentata sfera delle compe-
tenze attribuite agli enti locali ed all'ul-
teriore incremento delle competenze mede-
sime previsto nei progetti di decentrament o
delle funzioni detenute ancora dallo Stato .
Tutto ciò premesso, gli interpellanti chie-
dono se il Governo intenda intervenire per
la salvaguardia ,dei diritti acquisiti dai dipen-
denti 'd'egli enti locali con il consolidato godi -
mento della indennità accessoria, convocan-
do, a tal fine, la commissione centrale per l' a
finanza locale per la adozione 'di provvedi -
menti consoni a tali esigenze 'di giustizia re-
tributiva, promuovendo, con la sollecitudine
che l'aggravarsi 'della situazione generale de -
gli enti locali sempre più richiede, quelle ini-
ziative che possano realizzare, in adeguata mi-
sura, il risanamento dei bilanci degli enti me-
desimi . Gli interpellanti sottolineano l'urgen-
za 'di un intervento governativo anche pe r
evitare che la situazione di grave disagio de i
dipendenti, diventando intollerabile, abbia a
determinare manifestazioni massicce di scio -
pero che, riguardando i servizi di interesse
pubblico, provocherebbero disagi e danni all e
popolazioni specie 'nelle 'grandi città . La re-
sponsabilità delle conseguenze negative d'i
questi scioperi non potrebbe che ricadere sul -
le autorità di Governo, il cui colpevole tempo-
reggiamento per la soluzione dei problemi del-
le categorie interessate è stato più volte lamen-
tato dai sindacati e dal Parlamento » (1041) ;

Alini, Pigni, Passoni e Lami, ai ministr i
dell'interno, delle finanze, del tesoro e de l
bilancio e della programmazione economica ,

per sapere come intendano intervenire pe r
salvaguardare i diritti acquisiti dai dipendent i
degli enti locali i quali, a seguito dei noti prov-
vedimenti adottati dalla commissione centrale
per la finanza locale il 6 febbraio 1966, e in
conseguenza delle direttive emanate dal Mini-
stero dell'interno, sono stati colpiti nel loro
trattamento economico attraverso la riduzione
delle indennità accessorie. Gli interpellant i
fanno rilevare come tale stato di cose, cui s i
aggiunge la mancata applicazione di accord i
sindacali liberamente sottoscritti fra i rappre-
sentanti delle amministrazioni locali e i rap-
presentanti dei sindacati dei lavoratori, abbi a
prodotto vivissimo malcontento, come dimo-
strano gli scioperi in corso in molte città ita-
liane » (1086) ;

Borsari, Raffaelli, Abenante, Pagliarani ,
Maulini, Minio, Soliano, La Bella, Gambell i
Fenili, Gorreri, Calasso e Vespignani, al mi-
nistro dell'interno. « al fine di conoscere : i

motivi per i quali non si è provveduto a ren-
dere possibile il superamento della grave si-
tuazione determinatasi a danno dei dipendent i
di molti enti locali in seguito alle decisioni del -
la commissione centrale della finanza local e
di decurtare le retribuzioni attraverso la sop-
pressione di indennità, divenute parte inte-
grante del trattamento economico dei medesi-
mi dipendenti . Gli interpellanti chiedono infi-
ne se si ritenga opportuno favorire il tem-
pestivo superamento dello stato di agitazione
della categoria mediante l'adozione di orien-
tamenti e di misure rivolte all'accogliment o
delle rivendicazioni in questione » (1090) ;

e delle seguenti interrogazioni, tutte rivol-
te al ministro dell'interno :

Abenante, Abbruzzese, Jacazzi, Caprara ,
Bronzuto e Chiaromonte, « per conoscere qua -
le concreta attuazione sia stata data all'ordin e
del giorno accolto dal Governo in sede di di-
battito in commissione del bilancio del Mini-
stero dell'interno e riguardante la urgente ne-
cessità di avviare rapide trattative con i sin-
dacati per definire soluzioni atte a salvaguar-
dare i livelli di retribuzione dei dipendenti de -
gli enti locali eliminando le assurde decurta-
zioni decise dal Ministero dell'interno » (5078) ;

Santi, « per conoscere in base a quali
motivi ha proposto l'emanazione, a firma de l
Presidente della Repubblica, del decreto co n
il quale vengono annullate le delibere del co-
mune di Parma : n. 1805 del 27 novembre
1959, n. 115 del 10 maggio 1963 e n . 453 del 7
dicembre 1963 concernenti la concessione a l
personale di una « indennità integrativa » e d i
una « indennità di sede » . L'interrogante chie-
de inoltre di sapere se il ministro ritenga tal e
decreto presidenziale in contrasto con l'articol o
227 del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale del 3 marzo 1934 il quale afferma che :
" I comuni, le province ed i consorzi non pos-
sono modificare in danno dei rispettivi im-
piegati o salariati, che abbiano conseguito l a
stabilità, il trattamento economico già rag-
giunto " » (5225) ;

Galluzzi Vittorio, « sui provvedimenti i n
corso con i quali sono annullate deliberazion i
di enti locali a suo tempo approvate dall'auto-
rità tutoria concernenti il trattamento econo-
mico dei dipendenti degli enti locali » (5734) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze ed interrogazioni, che
concernono lo stesso argomento, avverrà con-
giuntamente .

(Così rimane stabilito) .
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L'onorevole Alini ha facoltà di svolgere la
sua interpellanza .

ALINI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, onorevole rappresentante del Governo ,
non è la prima volta che la Camera chiam a
in causa il Governo per discutere i problem i
dei dipendenti degli enti locali . Sovente, come
certamente i colleghi ricorderanno, per inizia-
tiva dei vari gruppi parlamentari ed anch e
del nostro gruppo, l'argomento è stato affron-
tato prendendo spunto da gravi situazioni di
carattere locale che si erano create e manife-
state in questo o in quel comune, in questa o
in quella amministrazione provinciale, otte-
nendo purtroppo, sulle questioni sollevate, ri-
sposte dei rappresentanti del Governo nega-
tive o comunque molte deludenti .

E se il gruppo del PSIUP ha preso l'ini-
ziativa di provocare un nuovo dibattito s u
queste questioni attraverso una sua interpel-
lanza, ciò è dovuto ad un fatto abbastanza
evidente, al fatto cioè che la situazione si è
ulteriormente aggravata e tende ad aggravar-
si ogni giorno di più, per cui noi reputiam o
che sia giunto il momento, da parte del Go-
verno e della sua maggioranza, di rivedere l a
propria posizione e i propri orientamenti, pe-
na l'assunzione di più gravi responsabilit à
politiche, non tanto e non solo verso i dipen-
denti degli enti locali, ma, direi, anche ne i
confronti delle stesse amministrazioni locali ,
che, dal perdurare di questo stato di cose, ve-
dono pregiudicate notevolmente la funziona-
lità e l'efficienza dei loro uffici, con le relativ e
ripercussioni sulle collettività amministrate .

E direi che da parte del Governo un muta-
mento di indirizzo sia quanto mai necessari o
e urgente, ove il Governo faccia mente al
grande sciopero nazionale unitario effettuato
ieri da oltre 500 mila dipendenti dei comuni
e delle province. Si tratta, fra l'altro, come
certamente sanno i colleghi e i rappresentant i
del Governo, di una prima manifestazione d i
lotta a cui dovrebbero seguire delle altre, de-
cise dalle tre organizzazioni di categoria . A
proposito di questo grande sciopero che si è
effettuato ieri, non posso non sottolineare
come sia stata dimostrata irresponsabilità – se
le notizie pubblicate dai giornali corrispon-
dono al vero – da parte del ministro dell'in-
terno il quale avrebbe affermato che, prim a
di riesaminare la sua posizione a nome del Go-
verno, intendeva vedere come sarebbe andat a
a finire la prova di forza di ieri . Ebbene, se
queste affermazioni corrispondono al vero ,
indubbiamente i lavoratori dipendenti dall e
amministrazioni locali hanno dato una dimo-

strazione di profonda coscienza dei loro di-
ritti e hanno sottolineato, attraverso una par-
tecipazione massiccia all'astensione dal la-
voro proclamata dalle loro organizzazioni sin-
dacali, una ferma volontà di andare avan-
ti per giungere ad una soluzione giusta d i
questi loro problemi .

In sostanza, onorevoli colleghi, che cos a
chiedono i dipendenti delle amministrazion i
locali .? E, soprattutto, che cosa chiede il no-
stro gruppo ? Noi chiediamo al Governo di
rivedere sollecitamente e di modificare tutt o
un suo orientamento politico, ispirandosi a l
quale esso ha agito finora e che discende d a
una concezione accentratrice e burocratica de i
suoi rapporti con gli enti locali e con i lor o
dipendenti, concezione profondamente lesiva ,
soffocatrice,- delle autonomie locali .

L'attacco che si sta conducendo ai tratta -
menti economici dei dipendenti degli enti lo -
cali, alle loro conquiste, ai loro diritti di con-
trattazione autonoma, che noi qui ancora un a
volta denunciamo e respingiamo, costituisce
uno degli aspetti più gravi che discendono da
quella concezione accentratrice e burocratica
che presiede tuttora ai rapporti tra Governo
ed enti locali, cui facevo poc'anzi riferimento .

Ora, questa specie di braccio di ferro con -
dotto da parte del Governo nei confronti de i
dipendenti degli enti locali si manifesta in
modo duplice : 1) respingendo e negando
qualsiasi richiesta di miglioramento econo-
mico o normativo, ispirandosi in sostanza alle
note direttive del blocco della spesa pubblica ;
2) violando i diritti acquisiti dalla contratta-
zione sindacale, come è il caso appunto delle
decurtazioni dei vari assegni fissi, delle in-
dennità accessorie, ecc. E questo è l'aspetto
più grave .

Vorrei brevissimamente soffermarmi s u
questi punti che stanno alla base dell'agita-
zione e della protesta dei dipendenti delle
amministrazioni locali . Prendiamo il caso del -
le indennità accessorie, che – ripeto – è i l
più grave e in un certo senso il più « edifi-
cante » della politica del centro-sinistra .

Con un freddo e burocratico provvedi -
mento, la commissione centrale per la finan-
za locale, nel febbraio 1966, decideva di de-
curtare tali indennità del 10 per cento per i l
1965, del 50 per cento per il 1966 e del restant e
per i] 1967 . Orbene, quali sono state le conse-
guenze di questo pesante provvedimento ?
Oltre 200 mila dipendenti degli enti locali ,
dei comuni e delle province, cioè circa il 40
per cento, se non più, dell'insieme dei di -
pendenti delle amministrazioni locali, hanno
avuto decurtazioni nel loro trattamento eco-
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nomico varianti dalle 8 alle 10 mila sino alle
30-40 mila lire mensili . Desidererei conoscer e
se il rappresentante del Governo, cioè l'ono-
revole Gaspari, abbia la coscienza tranquill a
per il suo collegio, L'Aquila, dove, a quanto
mi risulta, la retribuzione base dei dipendenti
comunali, che è di 60 mila lire, a seguito d i
questi provvedimenti, è stata decurtata d i
ben 12 mila lire .

Siamo anche a conoscenza di 'situazioni
serie ,e gravi verificatesi in altri comuni ; per
esempio, in parecchi comuni della Sardegn a
risulta che dia numerosi mesi non vengono
corrisposti gli stipendi ed i salari al perso-
nale. Ciò che è grave è il fatto che tali prov-
vedimenti erano stati regolarmente contrat-
tati fra i sindacati ed i rappresentanti dell e
amministrazioni locali, erano stati approvat i
dai consigli comunali ed erano stati ratificat i
dalle autorità tutorie, cioè dalle giunte pro-
vinciali amministrative .

Un altro serio problema, per il quale solle-
citiamo una soluzione, è costituito dalla « .pia-
ga » degli avventizi, cioè del personale fuori
ruolo; tale grossa piaga a nostro avviso va
guarita .

Globalmente, secondo un censimento ef-
fettuato da parte del Ministero dell'interno ,
il personale fuori ruolo rappresenta oggi cir-
ca il 45 per cento del totale previsto dalle at-
tuali piante organiche, con punte ,elevatissi-
me in molti comuni : per esempio a Brindis i
esse sono del 177,31 per cento ; a Napoli del
79,82 'per cento, ,a Venezia del 126,27 per cen-
to, a Frosinone del 585,36 per cento (evidente-
mente, il comune 'di Frosinone detiene il pri-
mato in questo campo) . A Milano – cioè nel -
la città in cui io sono consigliere comunale –
abbiamo oltre 2 mila dipendenti (per una per-
centuale 'del 10-11 per cento) tuttora fuor i
ruolo .

Noi sappiamo che le responsabilità local i
sono dei prefetti, i quali respingono catego-
ricamente le delibere approvate in molti co-
muni per cercare di avviare a soluzione que-
sta grossa questione. Ma è fuori dubbio che
la responsabilità primaria ricade sul Ministe-
ro dell'interno e sui suoi orientamenti a que-
sto proposito . Può darsi anche – non lo ne-
ghiamo – che qua e là in alcuni comuni v i
siano stati anche gonfiamenti nelle assunzion i
del personale, e ciò particolarmente nei co-
muni retti da maggioranze di centro-sinistra ,
in virtù dell'estendersi delle clientele, ma è
altrettanto chiaro e fuori dubbio (o dovrebb e
esserlo, se vogliamo fare un discorso serio )
che l'aumento degli organici è per molti co -
'uni, soprattutto per quelli del nord, in modo

particolare nel « triangolo industriale », una
conseguenza necessaria dell'accresciuta richie-
sta dei servizi conseguente ai nuovi insedia-
menti urbani e alla crescita della popolazione ;
servizi per alcuni dei quali, fra l'altro, avreb-
be dovuto provvedere lo Stato .

Concordiamo, pertanto, con le organizza-
zioni sindacali dei dipendenti comunali, ch e
chiedono una soluzione, sia pure graduale,
del problema dell'avventiziato, coprendo co n
nuovi concorsi i posti vacanti negli organici
attuali e ampliando gli organici stessi, ov e
necessario, rapportandoli appunto alle nuov e
esigenze . Una soluzione graduale, cioè, attua-
bile anche attraverso l'istituzione dei ruol i
transitori .

Desidero rilevare che il problema della si-
stemazione dei fuori molo non interessa sol-
tanto i dipendenti delle amministrazioni lo-
cali, ma vi è un interesse diretto anche da
parte delle stesse amministrazioni .

Voglio qui citare, per esempio, il caso del
comune di Milano, dove in sostanza è avve-
nuta una selezione alla rovescia dei quadr i
dirigenti, tecnici o amministrativi, dei var i
gradi, soprattutto di quelli intermedi ed an-
che di quelli elevati, i quali, proprio in con-
seguenza di questi provvedimenti e di questi
orientamenti (la mancata sistemazione dei ruo-
li e quindi la possibilità di non poter svilup-
pare fino ai livelli più alti la loro carriera o
per i bassi livelli retributivi), hanno cercato
una soluzione esterna all'amministrazione co-
munale, cioè hanno cercato occupazione ne l
settore privato, mettendo in difficoltà parec-
chie ripartizioni e l'insieme dell'apparato tec-
nico-amministrativo comunale . Questo è un
caso che non riguarda soltanto il comune di
Milano, onorevole Gaspari, ma anche altri ,
perché è abbastanza diffuso .

Altro aspetto grave è quello dell'indennità
di fine servizio (i cosiddetti premi di fine ser-
vizio) . L'onorevole rappresentante del Gover-
no sa che i dipendenti comunali rivendican o
a questo proposito una perequazione di tale
indennità con i livelli in atto per i dipendenti
statali, elevandola dall'attuale 30 per cento al -
1'80 per cento di una mensilità . Risulta anche
che, in un incontro svoltosi tra i rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali ed i rap-
presentanti del Governo, lo stesso ministro Ta-
viani abbia assicurato che è pronto in pro-
posito un disegno di legge perequativo, m a
che si attende ancora il parere del ministro de l
tesoro, onorevole Colombo .

Noi gradiremmo che, alla fine del dibat-
tito, a questo proposito il rappresentante del
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Governo ci fornisse precisazioni ed assicura-
zioni .

Altra questione è quella del conglobamen-
to delle retribuzioni . Non è vero, a quanto mi
risulta, che esso sia stato realizzato, come in -
vece è avvenuto per gli statali, per i quali ,
fra l'altro, già si parla di riassetto delle retri-
buzioni . In alcuni comuni è stato avviato, m a
oltre il 50 per cento della categoria è ancora
in attesa .

Chiarimenti attendiamo dal Governo an-
che circa le pensioni dei dipendenti degli ent i
locali, da perequare in rapporto alle pension i
anteriori al giugno 1965 . L'apposita cassa d i
previdenza risulta avere i mezzi per far fron-
te agli adeguamenti del trattamento pensio-
nistico. Se è vero che la spesa per -le pension i
è aumentata, salendo in cifra tonda, second o
gli ultimi dati, a 119 miliardi, è anche ver o
che è aumentato il gettito contributivo, che
risulta di oltre 143 miliardi, per cui la diffe-
renza fra contributi e pensioni supera i 23
miliardi .

Questi, nei loro punti fondamentali i pro-
blemi di ordine generale dai quali scaturisce
il vivissimo malcontento dei dipendenti degl i
enti locali, che ha originato la prima possent e
manifestazione che si è avuta ieri . Sul Go-
verno ricade – lo sottolineo ancora una volta
con forza – la responsabilità dell'aggravamen-
to di tale situazione, conseguente alla man-
cata soluzione di questi problemi .

In proposito noi conosciamo, poiché ab-
biamo letto 'o 'sentito discorsi, 'dichiarazioni ,
interviste, ecc ., le tesi del Governo . Si sostie-
ne che non si può dimenticare che sussiste
un deficit dei comuni .e 'delle province che
supera i 5 mila miliardi, per cui lo Stato non
può intervenire e provvedere ; si è arrivat i
anche 'ad affermare che vi è una grossa re-
sponsabilità degli .amministratori locali, a i
quali si 'i'mputa una presunta 'allegra finan-
za; oppure si sostiene che bisogna risolvere
la questione equilibrando i costi con i ricavi .
Al riguardo, incalza il ministro Taviani con
la sua tristemente famosa circolare del feb-
braio-marzo 1966 a proposito delle munici-
palizzate e particolarmente delle rivendica-
zioni dei dipendenti 'delle aziende di trasporto
pubblico (i quali – sia detto per inciso – da
oltre 13 mesi attendono la 'soluzione della
vertenza per quanto riguarda il 'loro contrat-
to) . Se consideriamo la portata di questa cir-
colare che era riferita – 'e noi la respingiamo
comunque – ai dipendenti delle aziende mu-
nicipalizzàte 'di trasporto pubblico, è indub-
bio che essa ha costituito una premessa a
tutta la politica che 'oggi in linea generale

colpisce tutti i pubblici dipendenti, partico-
larmente i dipendenti degli enti locali . Di qui
derivano i noti orientamenti, anzi le scelte
economiche del Governo a proposito del con-
tenimento della spesa pubblica, del blocco di
essa ; 'di qui deriva in 'sostanza l'indirizzo che
ha provocato la decurtazione dei guadagni de i
lavoratori .

Non solo : io voglio 'denunciare anche un
fatto politico (veramente grave 'per uno Stato
democratico e civile) 'accaduto proprio con i l
Governo di centro-sinistra e a causa 'della su a
politica . Cioè non ci si limita .ad attaccare i
diritti acquisiti dai lavoratori, a respinger e
qualsiasi richiesta, sia pure modesta, di mi-
glioramento economico o normativo ; ma ,ad -
dirittura (e questo 'è un fatto estremamente
grave) si è giunti a denunciare i lavorator i
quando giustamente si muovono e protestano
per rivendicare i loro diritti e per difendere
le loro conquiste .

Segnalo alla Gam'era (certamente molti dei
colleghi già lo sanno) che nel corso del 1966
circa duemila vigili urbani sono statidenun-
ciati per aver partecipato agli scioperi predi -
sposti 'dalle organizzazioni sindacali . Oltre 56
dirigenti di categoria, a livello nazionale o
provinciale, sono stati pure denunciati pe r
aver sottoscritto documenti riguardanti lo
sciopero e per aver impartito le direttive pre-
disposte dalle organizzazioni 'sindacali . Tutto
ciò in virtù del famoso articolo 330 'del codic e
'penale R'ooco, cioè di una norma fascista ; ciò
non fa onore al nostro paese e alla nostra 'de-
mocrazia !

Pertanto noi contestiamo la validità 'degl i
orientamenti governativi : altra è indubbia-
mente la strada da 'seguire . R vero che i co-
muni sono in deficit . Anche se, qua e là, v i
possono essere cattive conduzioni amministra-
tive, esse si possono accertare, controllare, e d
anche 'perseguire . 'Ma non è cosa seria incol-
pare globalmente gli amministratori locali ,
coinvolgerli tutti insieme ed emettere a lor o
carico 'una 'sentenza di condanna per scarsa
oculatezza nell''es'ercizio del loro mandato . Il

discorso, indubbiamente, va preso molto pi ù
a monte ; esso ripropone con 'maggiore .acu-
tezza i grandi temi della riforma struttural e
di tutto l'ordinamento dello Stato nelle sue
diverse articolazioni centrarli e periferiche .

A nostro avviso, la causa principale de l
dissesto della finanza locale va ricercata ne l
persistere degli squilibri che hanno caratteriz-
zato lo sviluppo del nostro paese in quest i
ultimi anni, squilibri a cui i governi dell a
democrazia cristiana e lo stesso Governo at-
tuale .non hanno saputo o voluto far fronte
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con politiche e scelte adeguate ; va ricercata
negli oneri crescenti, ripeto, che attendono i
comuni in seguito all'incremento delle popo-
lazioni . Il dissesto è imputabile alle insuffi-
cienze della politica governativa in ordine ai
problemi dell'espansione urbanistica, dei nuo-
vi insediamenti, delle esigenze di carattere
igienico-sanitario, assistenziale, di trasport o
per spostamenti notevoli di popolazione ; e ciò
mentre da parte del Governo e della maggio-
ranza non si provvede ad attuare la famosa
riforma della finanza locale, la cui disciplin a
risale al 1892, cioè ad un 'epoca abbastanza re -
mota, sia pure con le modifiche apportate ne l
1935. Né si provvede a riformare la legge co-
munale e provinciale, che è ancora arcaica ,
e non si provvede soprattutto ad attuare, no-
nostante gli impegni programmatici del Go-
verno, l'ordinamento regionale .

A proposito di queste riforme, è poco edi-
ficante e poco serio lo spettacolo cui si assist e
nei comuni retti da amministrazioni di centro -
sinistra, ove queste maggioranze, come è i l
caso, per esempio, del comune di Milano ,
ogniqualvolta si discutono i bilanci o alcuni
provvedimenti abbastanza importanti, giusta -
mente tuonano fieramente e duramente, ancor a
più duramente dei rappresentanti delle oppo-
sizioni, contro il Governo perché non prov-
vede a riformare Ie leggi sugli enti locali, all a
riforma della finanza locale, alla revision e
della legge comunale e provinciale, ecc . La
stessa maggioranza, su cui pesa la responsa-
bilità primaria di intervenire, invece tira l e
cose per le lunghe e non interviene su que-
ste questioni fondamentali ; per cui c'è in un
certo senso uno scaricamento di responsabilità .

SANTI. È una forma di dialettica . . .

ALINI. £ evidente : è una forma di dialet-
tica ! Per cui - dicevo - si verifica quest o
scaricamento di responsabilità, questo conti-
nuo rimbalzarsi le responsabilità dal centr o
alla periferia e viceversa, con l'unico risultato
che ci vanno di mezzo le amministrazioni co-
munali e, in sostanza, i cittadini amministrati .

In questo quadro, noi respingiamo con for-
za la campagna propagandistica condotta d a
molti uomini di Governo contro i pubblici di -
pendenti (campagna che - guarda caso - col-
lima con quella sostenuta dalla Confindustri a
nel settore privato) e contro le loro richiest e
salariali e contrattuali, contro le loro grand i
battaglie sindacali sostenute nel 1966 e in que-
sto scorcio del 1967 . Respingiamo cioè questa
campagna tendente a fare apparire i dipen-
denti comunali - ner l'incidenza dei costi del

personale e quindi delle loro rivendicazioni -
come la causa principale del dissesto finan-
ziario in cui si dibattono gli enti locali . Questo
scaricare le responsabilità sempre sui più de -
boli, mettendoli in cattiva luce presso l'opi-
nione pubblica, non onora certamente quest o
Governo e la sua politica .

Concludendo, onorevoli colleghi e onorevo-
le sottosegretario, noi chiediamo formalmente
al Governo il ripristino degli emolumenti re-
tributivi, a qualsiasi titolo erogati dalle am-
ministrazioni comunali e provinciali, soppres-
si o decurtati attraverso i provvedimenti pres i
dalla commissione centrale per la finanza lo -
cale .

Onorevoli colleghi, qui v'è una grossa que-
stione di principio : è la stessa questione d i
principio che dovemmo affrontare quand o
esaminammo iI problema dei previdenzial i
che ritornerà tra non molto alla nostra atten-
zione .

Non solo si vuole imporre, anche nei con -
fronti dei dipendenti degli enti locali, la politi-
ca dei redditi, ma s'intende violare i diritti ac-
quisiti attraverso la libera ed autonoma con-
trattazione sindacale . Se si attuasse tale dero-
ga, ciò significherebbe calpestare e mortificare
il sindacato nelle sue prerogative fondamentali
ed istituzionali, che sono quelle di contrattar e
con la controparte il prezzo della prestazion e
del lavoratore . Si tratta nel contempo anche
di una questione morale e di giustizia sociale .

Chiediamo inoltre al Governo, mediante l a
ripresa di normali trattative sindacali, la ado-
zione di appositi strumenti legislativi e lo
sblocco dei provvedimenti fermi presso le au-
torità tutorie locali, di avviare a soluzione an-
che gli altri problemi, .cui ho fatto riferimento
in questo mio intervento, e cioè la question e
delle indennità di fine servizio, la sistema-
zione dei fuori ruoli e degli avventizi, il con-
globamento, le pensioni . Su tali questioni
essenziali il ministro Taviani voleva la prova
di forza . Ora questa prova di forza l'ha avuta ;
i risultati sono evidenti di fronte al Parla -
mento e al paese, per cui penso ne dovrebb e
trarre utili motivi di riflessione .

Chiediamo in sostanza di avviare una po-
litica capace di normalizzare tutti i rapport i
sul piano sindacale, tra i rappresentanti del
potere centrale e locale e i sindacati che rap-
presentano i lavoratori . Chiediamo infine ch e
il Governo voglia pronunciarsi in modo chiar o
ed inequivocabile sugli impegni che intend e
assumere in ordine ai gravi problemi di ri-
forme strutturali dell'ordinamento democra-
tico del nostro paese (mi riferisco in parti-
colare alla riforma della finanza locale e alla
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revisione della legge comunale e provinciale) ,
senza le quali - ne siamo tutti convinti - i co-
muni e le province sono condannati ad un a
progressiva paralisi .

PRESIDENTE. L'onorevole Roberti ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, questa interpel-
lanza, per congiunture di calendario ed anch e
per un certo colpevole ritardo da parte del
Governo, che non aveva finora accettato di
discuterla, si svolge proprio mentre è in cor-
so (si è infatti verificato nella giornata d i
ieri e si ripeterà, alle scadenze fissate, ne i
prossimi giorni) un massiccio sciopero dei di -
pendenti degli enti locali in tutta Italia, che
ha portato all'astensione dal lavoro la quasi
totalità dei dipendenti degli enti locali dell e
più grandi città italiane .

Basterebbe questa sola constatazione, ono-
revole sottosegretario, a dimostrare il tort o
del Governo e la validità delle ragioni soste-
nute dalla categoria . Ella infatti sa bene che
lo sciopero è un atto estremamente gravos o
per i lavoratori che sono costretti a farlo . Lo
sciopero importa una perdita di salario, l a
quale è resa ancor più gravosa da talune com-
piacenti e molto opinabili considerazioni fatte
di recente dal Consiglio di Stato, a proposit o
degli autoferrotranvieri, circa il diritto o l'ar-
bitrio di trattenere una intera giornata di re-
tribuzioni anche quando lo sciopero si rife-
risce a qualche ora soltanto . In Italia, poi, a
differenza di quanto accade in paesi economi-
camente più floridi o nei quali esiste una le-
gislazione sindacale più perfezionata, no n
sono previsti contributi sindacali o casse sin-
dacali tali da poter indennizzare i lavoratori
in sciopero per la perdita delle giornate d i
salario . Inoltre è noto che tutto lo schiera -
mento del Governo e dei partiti di centro-si-
nistra, che esercitano perfino una pesante
pressione sulle confederazioni sindacali, o pe r
lo meno su quelle confederazioni sindacal i
che in qualche modo sono legate ai partiti
della formula di centro-sinistra, hanno as-
sunto una posizione decisamente contraria a
questa categoria di lavoratori come anche,
del resto, alle altre categorie dei pubblici di -
pendenti .

Se questi lavoratori hanno pertanto affron-
tato nelle varie città d'Italia, nelle situazion i
più difficili che si possano immaginare, l a
manifestazione rischiosa e onerosa dell'asten-
sione dal lavoro, e se hanno attuato tale ma-
nifestazione con la decisione e la compattezza

cui abbiamo assistito, sopportando gli oner i
e i pesi che ho prima indicato, ciò signific a
che essi sono veramente ridotti all'esaspera-
zione e che hanno la precisa convinzione che
da parte delle autorità di governo si vogli a
esercitare nei loro confronti un sopruso ed
una sopraffazione .

E veniamo rapidamente al merito del pro-
blema. Sono molti anni, onorevole sottosegre-
tario, che la categoria dei dipendenti degl i
enti locali non riesce a trovare una regola-
mentazione legislativa della propria posizio-
ne, sia sul piano normativo e di carriera, si a
sul piano della situazione retributiva . Baste-
rebbe esaminare rapidamente i problemi tut-
tora aperti di questa categoria ; il problema ,
per esempio, del premio di adeguamento
INADEL per fine servizio . iMentre tutte le
altre categorie di pubblici dipendenti hanno
trattamenti di quiescenza più o meno suffi-
cienti, i dipendenti degli enti locali hanno
un trattamento veramente irrisorio, commisu-
rato all'aliquota di un trentesimo . Vi è po i
il problema, pur Se di carattere margina -
le, che riguarda una specifica categoria, dell a
ricostruzione della carriera ai « trentanovi-
sti » che, nonostante l'accettazione, dieci ann i
or sono, da parte del Governo, dell'ordine de l
giorno Angelilli presentato al Senato nel 1957 ,
è ancora irrisolto; il problema del congloba-
mento totale che non è stato attuato, con i l
computo di quei 70-80 punti che vengono a d
essere decurtati e viceversa dovrebbero es-
sere riconosciuti integralmente (concetto, que-
sto, che in gergo sindacale si esprime con l a
brutta parola della cosiddetta « lordizzazio-
ne ») ; il problema del periodo di prova, ch e
viene esteso a due anni, creando una situa-
zione abnorme ; il problema gigantesco degl i
avventizi, diventato ormai veramente grave ,
dato che non si è riusciti ad attuare ancor a
l'adeguamento delle piante organiche dei co-
muni, nonostante che abbiano oggi mansion i
e dimensioni enormemente superiori a quell e
di 30-40 anni fa . Le assunzioni in sovrannu-
mero sono appunto il risultato di un sistem a
sbagliato, della carenza sistematica del Gover-
no nei confronti di queste categorie .

Ed è questa carenza normativa, questa ca-
renza retributiva, questo stato di inferiorit à
della categoria che ha giustificato l'erogazion e
da parte delle amministrazioni (erogazion e
non caritativa, ma che ha tenuto conto volt a
a volta di situazioni particolari di città, d i
lavoro, di congiuntura e di deficienze di re-
tribuzione) di quelle che si chiamano con
termine globale, ma non sempre rispondent e
alla vera natura del fenomeno, le cosiddette
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« indennità accessorie » . Queste indennità ac-
cessorie sono state concesse dalle amministra-
zioni con regolari delibere, perché, se c'è un
settore dei rapporti di lavoro nel quale s i
provvede non in base a pressioni momenta-
nee di parte, ma a seguito di un ragionamen-
to, di un dibattito, di una votazione e di un a
delibera, questo settore è rappresentato dalle
amministrazioni degli enti locali, rette dai
consigli comunali, dai consigli provinciali o
da consigli di amministrazione .

Quindi, a seguito 'di richieste dei lavora -
tori, a seguito di agitazioni sindacali, a se-
guito 'di trattative sindacali, .a seguito 'di arbi-
trati su queste trattative, per 'la considerazio-
ne 'di tutti questi motivi )di minorazione, d i
carenza retributiva 'e normativa, sono state
legittimamente concesse determinate situazio-
ni retributive, che sono le cosiddette inden-
nità accessorie .

Di fronte a questa 'posizione, l'improvvisa
eliminazione delle indennità accessorie, a se-
guito della 'deliberazione della commission e
per da finanza locale e del decreto proposto
dal Governo, anzi sollecitato dal Governo a
seguito della 'deliberazione della commissio-
ne per la finanza locale, ha suonato - .e non
poteva non 'suonare - come un atto 'di ingiu-
stizia e 'di disprezzo nei confronti di quest e
categorie .

Ecco ,perché si è tentato, anche su inizia-
tiva del Governo, 'd'i riportare in tutti i mod i
su 'un 'piano contrattualistico, su un piano ne-
goziale, su un piano sindacale, con 'l'inter-
vento 'e con la pressione 'delle 'organizzazion i
confederali – come ora vedremo – questa si-
tuazione abnorme. Ma quando poi ci si è
trovati di fronte all'ostinazione del Govern o
e - anche peggio dell'ostinazione - ad un Go-
verno che si è rimangiato quello che aveva
concordato con i rappresentanti confederal i
delle categorie, si è giunti successivamente
allo sciopero massiccio della categoria . Scio-
pero che, se è 'stato effettuato, costituisce esso
stesso prova 'della sua validità, non per un a
forma di storicismo, per cui gli eventi storic i
si giustificano per se stessi, ma, viceversa, pe r
una indagine degli ostacoli che si son dovut i
superare per arrivare a questa manifestazio-
ne ; se decine e centinaia di migliaia di dipen-
denti pubblici, 'di dipendenti degli enti local i
hanno incrociato le braccia ed hanno affron-
tato gli oneri dello sciopero in questa atmo-
sfera a loro contraria, in questa situazione d i
propaganda contraria, 'di orientamento con-
trario, 'di Governo contrario, di partiti politi -
ci contrari e perfino, molte volte, di non suf-

ficiente sostegno confederale, significa ch e
avevano veramente il pieno convincimento di
dover )affrontare questa battaglia a tutela de i
l'oro sacrosanti diritti ingiustamente concul-
cati .

La situazione si è, poi, ulteriormente in-
cancrenita per il metodo seguito dal Governo
nelle trattative con le categorie, un metodo
senza precedenti nelle trattative di ordine sin-
dacale. Forse il Ministero dell ' interno non ha
sufficiente esperienza in +questa 'materia – vor-
rei dire – di galateo 'sindacale, ma ciò 'non to-
glie che si è comportato in modo verament e
abnorme, che io 'deploro pubblicamente in
quest'aula, così come l'ho deplorato privata -
mente con lei, onorevole sottosegretario, con
il ministro Taviani, e anche in sede sindaca -
le. Come 'si è svolta l'ultima fase di questo
negoziato ? Si è svolta così : il Presidente de l
Consiglio ritenne all'inizio dell'anno, su ri-
chiesta delle quattro confederazioni, di con-
vocare i 'dirigenti confederali e i rappresen-
tanti d'el pubblico impiego per un incontro
volto a tracciare un piano generale e ad una
ricognizione dei grossi problemi sindacali che
riguardavano i pubblici dipendenti, per cer-
care di 'impostare una soluzione negoziata del
problema . Vi fu una seduta a 'palazzo Chigi ,
alla quale si 'presentò un imponente schiera-
mento governativo : il Presidente del Consi-
glio, il 'ministro del bilancio, il ministro de l
tesoro, 'il ministro delle finanze, il 'ministro
della riforma burocratica B'ertinelli con i più
alti rappresentanti della burocrazia statale ,
con il ragioniere generale dello Stato, altis-
simi funzionari, ed anche consiglieri di Stato .

Qui ricorre nuovamente il rilievo che h o

già fatto nei confronti di un organo giuri-
sdizionale, il Consiglio di Stato, il quale è co-
stituito in gran 'parte dai rappresentanti, anzi
dagli 'uomini 'di fiducia, addirittura dai gabi-
nettisti delle autorità di Governo, quelle au-
torità che 'dovrebbe giudicare o per lo meno
sulle quali dovrebbe giudicare . Questo è un
altro discorso che dovremo 'svolgere e ch e
penso .porterà, secondo gli 'orientamenti che si
vanno delineando, verso un riforma anche
del contenzioso in materia di lavoro. Perci ò
mi auguro che tutta la 'materia dei 'dipendenti
pubblici oltre ch'e degli enti pubblici econo-
mici venga sottratta finalmente alla compe-
tenza 'di questo strano organo giurisdizional e
e devoluta alla magistratura ordinaria, la
quale, con tutte le crisi che può attraversare ,
offre 'sempre maggiori garanzie di obiettivit à
delle magistrature speciali .

Nella suddetta riunione, dunque, i+l Presi-
dente del Consiglio chiese ai rappresentanti
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confederali, .ai segretari delle confederazioni
e ai segretari delle federazioni dei pubblic i
dipendenti, una collaborazione, nel senso di
fare una specie di inventario dei 'problemi ,
una gerarchia, ,secondo l'urgenza, delle varie
rivendicazioni 'e di affrontare una serie di or-
dinate negoziazioni per avviare, 'se possibile ,
a conclusione tutte l'e questioni ; solo in caso
di esito negativo della trattativa ,si sarebbe
fatto ricorso ,a quelli che sono i mezzi della
lotta sindacale, cioè lo sciopero da una part e
e l'irrigidimento 'dall'altra, e poi l'azione d i
opinione ,e l'azione politica, ecc . Le quattro
confederazioni 'si mostrarono 'sensibili a que-
sto .appello .

In quella riunione si ravvisò anche l'op-
portunità di unificare, in certo qual modo, l e
trattative presso un interlocutore responsabi-
le, che proprio il Presidente del Consiglio in-
dividuò nel ministro dell'interno . Perché ,
questo ? Proprio per poter svolgere un di -
scorso unitario, non sfrangiato in diecimila
discorsi, con diecimila contraddittori, quant i
sono i comuni italiani •e tutti gli enti local i
italiani .

A seguito di questa intesa di massima rag-
giunta nella riunione ad alto livello con il
Presidente del Consiglio, le quattro confede-
razioni ebbero una cortese convocazione de l
ministro dell'interno, onorevole Taviani, per
un incontro, al fine di impostare queste tratta-
tive. Parteciparono a detta riunione (ella l o
ricorderà, onorevole sottosegretario Gaspari ,
poiché ne fu autorevole partecipante) i rap -
presentanti confederali e i rappresentanti
delle federazioni dei sindacati confederati
(CISNAL, CGIL, CISL e UIL) . Cosa fu stabi-
lito in detta riunione ? Io ne sono testimon e
quanto lei, onorevole sottosegretario . Fu fatta
una certa elencazione di massima di tutti i
problemi, ma concordemente dai quattro sin-
dacati confederati fu sostenuta la necessità d i
sgombrare il terreno da quello che era un
ostacolo non sormontabile, una situazion e
non sostenibile dalle categorie : si riteneva
cioè pregiudiziale la eliminazione delle decur-
tazioni che i sindacati dei lavoratori conside-
ravano illegittime, in quanto lesive di diritti
acquisiti . Ella sa, onorevole sottosegretario ,
che la giuspubblicistica ha enucleato la cate-
goria giuridica del diritto quesito proprio pe r
dare la fonte giuridica a situazioni di fatto ,
persino se non formalmente legittime . 'Il solo
fatto che certe situazioni sono state attuate e
sono state acquisite, pubblicamente, dai bene-
ficiari costituisce una fonte nuova che va an-
che oltre la stessa norma di legge . una bar-

riera di sicurezza per quella certezza del di -
ritto che costituisce il fondamento principal e
di qualsiasi Stato, perché altrimenti non vi
è alcuna possibilità di convivenza ordinata .

Quindi, proprio perché si riteneva che que-
sta riduzione ledesse, oltre che il diritto que-
sito, anche il diritto sostanziale, per le ra-
gioni che ho detto (cioè per il fatto che quest e
non erano elargizioni caritative o truffaldin e
o fraudolente, ma riconoscimenti ottenuti a
seguito di negoziati, di trattative, di deliber e
e via di seguito), fu stabilito che questo osta-
colo dovesse essere pregiudizialmente eli -
minato .

Circa il metodo della eliminazione sors e
una disputa fra i rappresentanti sindacali e i l
Governo, rappresentato dal ministro e da lei ,
onorevole sottosegretario. Quale fu la di -
sputa ? Il Governo riteneva che si dovessero
esaminare caso per caso le varie ipotesi di ri-
duzione o abolizione delle indennità ; i sinda-
cati, viceversa, sostenevano che non si potesse
seguire questo metodo del caso per caso ,
ma che si dovesse stabilire un criterio di mas-
sima, salva beninteso la possibilità di un rie-
same dei casi particolari qualora fosse stata
accertata la concessione di indennità senz a
una deliberazione formale e regolare, quind i
con la consumazione di un vero e propri o
reato da parte di coloro che le avevano elar-
gite. Il ministro aderì alla tesi intermedia de i
sindacati e fu così stabilito il criterio di mas-
sima, fissando anche un limite di tempo pe r
l'accertamento delle eventuali illegittimità ,
nella delibera della commissione per la fi-
nanza locale e poi del Consiglio dei ministri ,
se non ricordo male, del novembre 1964 .

Fu stabilito che per il lunedì successivo
(questa riunione si svolgeva, se non erro, un
mercoledì o un giovedì) un elemento per ogni
sindacato confederale si sarebbe incontrat o
con lei, onorevole sottosegretario, per passare
alla parte applicativa del problema . Sennon-
ché, non sappiamo se per pentimenti o ri-
pensamenti del 'ministro proponente, se pe r
suggerimenti dell'alta burocrazia del Mini-
stero dell'interno, se per ostacoli posti da l
ministro del tesoro o da altre situazioni . . .
(Interruzione del Sottosegretario Gaspari) .

Ella sa, onorevole Gaspari, che tutto que-
sto gliel'ho contestato quel giorno stesso e
l'ho messo in guardia per quello che sarebbe
avvenuto. Ci risulta strano quindi che questa
operazione sia frutto di una decisione spon-
tanea del Ministero dell'interno senza influen-
ze esterne. Questo significherebbe che il mi-
nistro Taviani in quella riunione, quando
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accettava le posizioni dei sindacati, o non era
compos sui oppure consapevolmente volle ac-
cettarle per poi rinnegarle successivamente .
Ma io devo escludere questa possibilità., che
sarebbe ingiuriosa per il ministro Taviani, e
devo quindi dire che questo mutamento di
indirizzo, questo capovolgimento di posizion i
da parte del Governo si è verificato o per un
ripensamento successivo, o per un suggeri-
mento dell'alta burocrazia del Ministero del -
l'interno, o per ostacoli posti dal ragioniere
generale dello Stato, dal ministro del tesoro
o dagli altri organi finanziari .

Che cosa quindi si è verificato ? Che quan-
do i rappresentanti dei sindacati si sono re-
cati a quella riunione, si sono trovati di front e
ad una situazione diversa. Non più quindi
l'accettazione del principio generale dell'abo-
lizione delle illegittime decurtazioni operate
nei confronti dei dipendenti degli enti locali ,
ma un ritorno all'esame, caso per caso, delle
singole situazioni su cui i sindacati avessero
richiamato I'attenzione del Governo . Quindi ,
proprio quello che i sindacati si erano rifiu-
tati di fare e che dopo due ore di discussione
alla presenza del ministro dell'interno si era
convenuto di non fare .

Da questa situazione di cose è venuto fuor i
per giunta che anche l'esame degli altri pro-
blemi sostanziali enunciati ha avuto una stasi ,
costringendo la categoria ad affrontare quest o
sciopero, che ha avuto ieri il primo suo epi-
sodio e che ne avrà degli altri .

E chiaro, onorevole sottosegretario, che
noi dobbiamo chiederle conto di tutto questo
in sede parlamentare, ed ecco perché noi ab-
biamo presentato questa interpellanza, per
poter sostenere qui con l'ampiezza che la sede
parlamentare ci consente, con la larghezza d i
informazioni che possediamo, quelle stesse
tesi che le abbiamo esposto in linea privat a
e in linea sindacale senza ottenere, finora, al-
cun risultato .

Onorevole sottosegretario, la conclusione
del ìnio discorso non può allora che essere, a
nostro avviso, la seguente : o il Governo ri-
tiene che questa sia una materia suscettibil e
di essere affrontata sul piano delle trattative ,
e allora deve ritornare alla posizione concor-
data nella riunione che ho più volte ricordato ,
o il Governo non ritiene di far questo, e allor a
le categorie svolgeranno quella agitazione ch e
riterranno, l'opinione pubblica reagirà com e
riterrà e il Parlamento sarà chiamato a legi-
ferare e a pronunciarsi con un voto su queste
situazioni .

Questo è quanto dovevo dire in sede di
svolgimento della mia interpellanza, riser -

vandomi poi, in sede di replica, a seconda
della sua risposta, onorevole sottosegretario ,
di aggiungere qualche altro argomento .

PRESIDENTE . L'onorevole Borsari ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

BORSARI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, non posso non tenere conto che i l
problema è stato già impostato in quest'aula .
Pertanto mi limiterò ad alcune considerazion i
che motivano ulteriormente questa nostra in-
terpellanza e servono ad inquadrare meglio i l
problema .

La questione che dobbiamo affrontare, in -
fatti, e sulla quale intendiamo conoscere le
intenzioni del Governo, trova la sua origine
in un atteggiamento assunto dal Governo stes-
so in ordine alla spesa pubblica di parte cor-
rente – aspetto questo, per altro, che è stato
già ampiamente dibattuto in sede di esame d i
bilancio e in sede di discussione del piano Pie-
raccini –, atteggiamento che si irrigidisce e s i
accentua in maniera particolare quando s i
tratta degli enti locali .

Noi abbiamo già avuto modo di precisare
nelle occasioni che ho prima ricordato – e i n
tante altre – che siamo per una linea che por -
ti ad una maggiore efficienza e produttivit à
della spesa pubblica ; e desideriamo qui riba-
dirlo anche per evitare che sorgano equivoci
a questo proposito . Però diciamo altrettant o
chiaramente che siamo contro il modo in cu i
il Governo pone il problema, che tende a sca-
ricare difficoltà e sacrifici sui cittadini, in ter-
mini di servizi non prestati, e sui lavorator i
del ' pubblico impiego, in termini di salario
non pagato .

Voi del Governo a questo proposito non
solo pretendete di bloccare le retribuzioni, m a
apportate decurtazioni al trattamento econo-
mico in atto . Direi che questo è il fatto più
clamoroso ed è appunto il caso che stiamo esa-
minando . Perché di questo si tratta : voi ave -
te imposto, con le direttive date e con la de-
cisione della commissione centrale della fi-
nanza locale, di sopprimere le indennità ac-
cessorie .

	

.
Voi avete creato in questo modo un gra-

vissimo precedente. Il guaio è che, insistendo
su questa strada, non solo non risolvete, m a
aggravate sotto tutti gli aspetti i problemi che
si pongono .

Ciò è particolarmente vero nei confronti
degli enti locali . Voi aggravate questi proble-
mi per quanto riguarda gli aspetti economici
e sociali, che interessano la condizione di vita
delle collettività . Il vostro metodo, tra l'altro,
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funziona da moltiplicatore dei fattori che stan-
no alla base della crisi che colpisce la finanz a
degli enti locali .

Voi aggravate questi problemi perché im-
pedite la funzionalità delle amministrazioni
locali, mantenendo una situazione di preca-
rietà negli organici e nella posizione giuridica
ed economica del personale .

Infatti, il problema che discutiamo stama-
ni non è che uno degli aspetti di questo stato
di disagio e una delle ragioni dell'agitazion e
alla quale sono giunti i' dipendenti degli ent i
locali .

Voi avete decurtato i salari e gli stipendi ,
sopprimendo indennità conseguite attraverso
una 'libera contrattazione e approvate regolar-
mente sia dai competenti organi degli enti
locali sia da quelli di controllo, e pertanto
avete soppresso una porzione del salario che
era divenuta parte integrante del trattamento
economico, quindi irrinunciabile e insoppri-
mibile ; avete bloccato di fatto la trattativa ,
perché il vostro modo di comportarvi nei con -
fronti delle rappresentanze sindacali per i l
corso di un intero anno è stato un atteggia-
mento di tergiversazione, è stato uno dei tant i
metodi messi in atto al fine di eludere le ri-
chieste dei dipendenti degli enti locali e d i
cercare di impedire (e vi siete illusi di riuscir -
vi) che la categoria prendesse le misure ne-
cessarie, con la sua forza contrattuale, per
imporvi di prendere seriamente in esame i
problemi; mantenete e imponete una situa-
zione che è abnorme, dannosa, come, ad esem-
pio, quella della proroga delle situazioni d i
avventiziato .

Sono in possesso di una tabella che illu-
stra la situazione nei comuni italiani a pro-
posito di questo problema . Abbiamo casi ne i
quali il personale avventizio raggiunge il 525 -
580 per cento dei posti in organico . E non è
che si sia di fronte a fatti di amministrazion i
che hanno esagerato nell'assunzione di per -
sonale avventizio ; a titolo di esempio, vogli o
citare un solo caso, per non rendere lunga e
pesante la mia esposizione, e cioè quello d i
Frosinone, dove i posti in organico sono 41 ,
mentre il personale fuori ruolo raggiunge i l
numero di 240 unità . Questo esempio mi pare
che sia sufficiente ad illuminare il quadro del-
la situazione, perché 41 dipendenti di ruolo
in un comune come Frosinone sono assoluta -
mente insufficienti ad affrontare i problemi ,
ad espletare i servizi che competono a quel
comune e, in definitiva, a fargli adempiere l e
proprie funzioni . Evidentemente esso è stato
costretto a ricorrere a una così larga massa

di personale avventizio, e tale situazione per-
dura, perché voi di fatto impedite con il vo-
stro atteggiamento che la situazione stessa si a
superata, il che provoca grave danno e riper-
cussioni negative per la funzionalità dei ser-
vizi e per la vita di quella comunità .

Le conseguenze di ciò diventano estrema-
mente gravi e finiscono con l'essere element i
che paralizzano o riducono in misura note-
vole la possibilità delle amministrazioni local i
di assolvere ai loro compiti e accentuano l o
stato di crisi in cui si trovano queste o altr e
amministrazioni del paese . Il vostro compor-
tamento costituisce un cattivo esempio in or -
dine al rispetto dei diritti dei lavoratori, dell a
stabilità dell'impiego, dei diritti di carriera ,
giacché non bisogna dimenticare il danno che
ne deriva agli avventizi, a coloro che perman-
gono in questa posizione per lungo period o
di tempo, ai fini della loro carriera e del trat-
tamento pensionistico .

Voi avete promesso un sollecito intervent o
per l 'adeguamento del premio di fine servi-
zio. Devo ricordare qui che il ministro dell'in-
terno, onorevole Taviani, in occasione dell a
discussione del bilancio in sede di Commis-
sione interni, accettando un ordine del gior-
no dei rappresentanti del mio gruppo che
chiedeva appunto di risolvere questo proble-
ma, dichiarò testualmente che era già stata
trovata (non solo impostata) la soluzione d i
esso e che quanto prima sarebbe stata data
esecuzione ad un provvedimento che avrebb e
realizzato la perequazione richiesta dai dipen-
denti degli enti locali, i quali, appunto, chie-
devano di passare da un trentesimo dell'8 0
per cento dello stipendio a un dodicesimo per
quanto riguarda la misura del premio di fine
servizio .

Dopo queste dichiarazioni del ministro Ta-
viani che, secondo quanto mi risulta, furono
raccolte dai sindacati nel corso di un incon-
tro tra i sindacati stessi ed il ministro Tavia-
ni, quest'ultimo ebbe a dichiarare che la que-
stione era risolta e che a giorni sarebbe stato
approvato un provvedimento definitivo .

Invece, cosa è accaduto ? Sarebbe interes-
sante, onorevole sottosegretario, al di là dei
limiti formali delle nostre interpellanze ma
in considerazione del fatto che nel paese vi . è
una agitazione profonda che pone in situa-
zione di disagio tutte le amministrazioni loca-
li, una agitazione che interessa circa mezzo
milione di cittadini ; sarebbe interessante, di-
cevo, che ella ugualmente ci spiegasse come
stiano le cose a questo proposito . vero -
come qualcuno sostiene – che mancano i soldi ,
per cui tutto sarebbe ritornato in alto mare ?
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Gradiremmo su questo punto una sua preci-
sazione .

Così, quanto alla riforma dei meccanismi
relativi ai trattamenti pensionistici . Ella co-
nosce la situazione nella quale si trovano tutti
i pensionati degli enti locali che sono stati col -
locati in pensione prima del giugno del 1965.
Risalendo indietro nel tempo, ci si trova d i
fronte, talvolta, a casi umani veramente
preoccupanti e dolorosi, che dovrebbero in -
durre gli organi competenti ad approvare ra-
pidamente i provvedimenti idonei a sanare tale
situazione. Esistono dipendenti degli enti lo -
cali che percepiscono pensioni di fame, dopo
aver prestato in modo benemerito anni di ser-
vizio in questi enti . Dico ciò non perché l a
Cassa di previdenza degli enti locali non abbi a
disponibilità. (fra l'altro risulta che le dispo-
nibilità esistono), 'ma perché non ci si è de-
cisi a dar corso – con la dovuta tempestività. ,
come se n'era preso l'impegno – ai provvedi -
menti necessari per affrontare e risolvere que-
sti problemi .

Il conglobamento, inoltre, non è stato rea-
lizzato per la grandissima maggioranza de i
comuni ; ella sa cosa questo voglia dire, che
cosa comporti, in quale modo si rifletta sulla
carriera economica dei dipendenti ai fini pen-
sionistici . Si aggiunga poi che – dulcis in
fundo – si arriva anche ad adottare una poli-
tica che si può definire di rappresaglia anti-
sciopero . La mia non è una esagerazione pe r
chissà quali fini, ma è semplicemente una con-
statazione . Basta considerare le denunce che
prima ho ricordato e che in misura così gran -
de il Governo ha presentato a danno di al -
cune categorie di dipendenti degli enti loca-
li; ricordo le trattenute illegali – ripeto, ille-
gali – che sono state effettuate a carico delle
maestranze delle aziende municipalizzate .

Anche qui la questione è veramente singo-
lare . ,So che ci si richiama ad una sentenza
(Interruzione del deputato Minio), o ad un
parere, come più esattamente precisa il colle-
ga Minio, di un'alta magistratura amministra-
tiva, ma è pur vero che vi sono due pronunce :
c'è anche un parere della Corte dei conti, i l
quale afferma cose diverse da quelle sostenute
nel parere del Consiglio di Stato ; e si è pre-
ferito seguire il parere del Consiglio di Stato ,
perché questo parere conteneva affermazioni
che sarebbero servite ottimamente come stru-
mento di una politica antisciopero e di inti-
midazione nei confronti dei dipendenti degl i
enti locali . Personalmente, ritengo che un go-
verno democratico, un governo di centro-sini-
stra – come questo Governo si definisce – ani-
mato da volontà ed intenzioni riformatrici e

rinnovatrici sul terreno della democrazia, del -
l'emancipazione sociale, del riconoscimento
del diritto dei lavoratori, avrebbe dovuto guar-
darsi bene dal fare ricorso a misure di que-
sto genere .

Si tratta veramente di una cosa gravissi-
ma; vi rendete conto – ma certamente questa
mia domanda è troppo ingenua – cosa signifi-
ca tutto questo, e quale esempio viene of-
ferto ancora una volta in questa circostanza
ai padroni, a tutti coloro che di malavoglia
accettano e cercano sempre di eludere in tutt e
le maniere le conquiste dei lavoratori ? Ma
questo vuol dire incentivare e stimolare al
mancato rispetto dei contratti, questo vuol dir e
calpestare le libertà e i diritti dei lavoratori ,
vuoi dire indurre a porre in essere rappre-
saglie antisciopero . Ritengo che in questo
modo voi offriate ai padroni una dimostrazio-
ne chiara ed evidente di cosa significhi l'at-
tuazione di una politica dei redditi, poiché
di questo in definitiva si tratta; la politica
dei redditi si deve tradurre in una serie d i
misure antisciopero, in una serie di menoma-
zioni dei diritti conquistati dai lavoratori, del -
le libere conquiste, cioè, del movimento sinda-
cale .

Con tutto questo voi che cosa sperate d i
ottenere ? Forse sperate di impaurire i lavo-
ratori ? Sperate di ingabbiarli nella intimi-
dazione ? Vi illudete ! Del resto, lo dimostr a
in modo chiaro il fatto che ve li ritrovate ogg i
uniti di fronte nella battaglia sindacale .

Voi avete visto lo sciopero di ieri : è stata
un'imponente manifestazione guidata in mod o
unitario da tutti i sindacati di diversa ispira-
zione. stata una dimostrazione di grand e
unità e di grande forza, che dovrebbe dar e
anche a voi il senso degli errori che state com-
mettendo e di quanto sia sbagliata e pericolos a
la vostra politica, che approfondisce il solc o
fra i lavoratori e il Governo, fra il Governo e i l
paese, di cui non riuscite ad essere gli inter-
preti sensibili di fronte ai problemi e all e
questioni di maggiore rilevanza, sia in ordine
ai problemi che riguardano la vita democra-
tica, sia in ordine ai problemi di carattere
economico e sociale .

Questo vi deve suggerire la manifestazione
dei dipendenti degli enti locali, i quali si sono
resi conto che si è giunti a un limite oltre i l
quale non può essere consentito andare, a ri-
schio di veder compromesse seriamente l e
conquiste fatte a prezzo di tanti sacrifici e d i
tante lotte .

Voi vi ostinate sulla vostra strada rifiu-
tando di prendere atto della vera natura ' de i
fenomeni che avete davanti . Almeno voi del
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Ministero dell'interno, se non tutto il Governo ,
dovreste cominciare a tener conto di quell e
che sono state le risultanze di un'indagine con -
dotta dalla Commissione interni di questa Ca-
mera per individuare le reali cause che stanno
alla base della crisi che colpisce gli enti lo-
cali .

Sapete che questa approfondita analisi h a
dimostrato in modo inequivocabile che la cris i
stessa non è dovuta a una politica di sprech i
e di « allegra » amministrazione .

Anche la Corte dei conti ha recentemente
riconfermato in modo esplicito che lo Stato h a
ostinatamente ignorato le esigenze degli ent i
locali ; nonostante tutto questo, voi continuat e
a denunciare lo spreco e la cattiva amministra-
zione, comportandovi come se aveste da punir e
qualcuno che si è comportato male .

Questo è infatti il significato che ha il bloc-
co delle retribuzioni, questo è il significato d i
misura punitiva che ad esempio hanno le de-
curtazioni delle indennità accessorie; questo
è il significato che assumono tutte le misur e
che andate prendendo nei confronti degli enti'
locali riguardo al blocco della spesa, degl i
organici e dei disavanzi, eseguito in maniera
abnorme ed assurda che limita, ad esempio ,
i disavanzi dei bilanci e li tiene fermi alla si-
tuazione del 1963, ignorando il crescere dell e
esigenze delle comunità locali .

Perché vi ostinate a comportarvi in quest a
maniera ? Perché, nonostante tutte le risul-
tanze – che poi magari riconoscete in Commis-
sione, nel corso delle indagini, e talvolta anch e
in questa sede – volete ancora far credere a l
paese che gli enti locali sono organismi inca -
paci da tenere sotto tutela e dei quali occorre
limitare le attività perché diversamente i gua i
crescerebbero all'infinito ? Indubbiamente, vo-
lete coprire le vostre responsabilità : questo è
abbastanza chiaro . Però non potete dimenti-
care che, così agendo, procrastinate una situa-
zione già grave, con gravi conseguenze nega-
tive su tanti aspetti della vita del paese, qual i
l'arresto delle possibilità di sviluppo econo-
mico e la mancata soluzione dei molteplic i
problemi che interessano i lavoratori e i cit-
tadini e che mantengono in una situazione d i
arretratezza tanta parte del nostro paese .

È evidente che voi vi comportate in quest o
modo per salvare voi stessi, stornando il pes o
delle responsabilità passate andando, per al-
tro, in questa politica punitiva, oltre ogni li -
mite .

A questo proposito vorrei ricordare ancora
che il ministro Taviani, in un incontro con
i rappresentanti sindacali, i rappresentanti
delle segreterie confederali e delle segreterie

delle federazioni di categoria, si è reso cont o
della gravità delle misure adottate, per di-
rettiva del suo Ministero e decisione della
commissione centrale della finanza locale, ed
ha riconosciuto che si dovevano anzitutto sal-
vaguardare i livelli del trattamento econo-
mico in atto e si doveva quindi rendere ino-
perante il provvedimento che era stato preso
in ordine alla soppressione delle indennità
accessorie . Egli capì in quel momento che
si era andati troppo in là, che la cosa era
estremamente grave ed avrebbe prodotto di
certo delle reazioni . Poi che cosa è avvenuto ?
Uscito da quell'incontro, forse, l'onorevole

Taviani si è dimenticato di renderne edott i
i suoi collaboratori, i sottosegretari e i suo i
funzionari . Sta di fatto che l'onorevole Ga -
spari mi sembra abbia in seguito cercato di
smentire le dichiarazioni dell'onorevole Ta-
viani, che non possono, per altro, essere
smentite perché non furono fatte in presenza
di una sola persona, ma in una riunione all a
quale erano presenti i massimi dirigenti di
tutto il movimento sindacale, nelle sue varie
diramazioni e ispirazioni .

evidente che voi dovete, a questo riguar-
do, decidervi ad imboccare la strada giusta .
Le cose oggi sono arrivate a questo punto per

colpa vostra . Ora noi chiediamo al Governo
di mantenere le sue promesse . I dipendenti
degli enti locali hanno ragione. Noi espri-
miamo loro tutta la nostra solidarietà, perch é

è giusta la battaglia che stanno conducendo ,
non solo perché essi difendono i loro diritti ,
vogliono salvaguardare il loro trattament o

economico pongono problemi che non pos-
sono non essere risolti nell'interesse della loro
categoria, ma anche perché, in questo modo ,
aiutano e appoggiano la battaglia più gene-
rale che deve portare a quelle riforme che c i

consentano veramente di uscire dallo stato d i
disagio, di crisi, di travaglio e di pericolos a
paralisi, in cui si vengono a trovare le ammi-
nistrazioni locali .

Per questa ragione noi siamo pienament e
solidali con i lavoratori di tutto il settore del
pubblico impiego . Siamo solidali con loro an-
che perché essi conducono una battaglia per
conto di tutte le altre categorie dei lavoratori
in difesa dei diritti e delle libertà sindacali
contro una politica, contro una tendenza ch e
vuole essere limitatrice della libertà sinda-

cale, che vorrebbe ingabbiare l'azione e l'ini-
ziativa di movimento dei sindacati entro bi-
nari guidati dall'alto a piacimento e secondo
i calcoli e gli interessi che il Governo ritiene
opportuno di salvaguardare .
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Noi chiediamo al Governo di cambiare
quindi indirizzo, di dare l'esempio nel rispet-
tare i diritti acquisiti dai lavoratori, ponend o
fine a una situazione intollerabile per quant o
riguarda le indennità accessorie soppresse, e
le altre rivendicazioni : premi di servizio ,
pensioni, soluzione del problema del conglo-
bamento e di quello dell'avventiziato .

Inoltre diciamo che il Governo deve deci-
dersi a prendere atto che la crisi degli enti
locali si supera con la riforma della finanza
locale, collegata alla riforma tributaria, e con
la riforma della legge comunale e provin-
ciale, con l'attuazione, in definitiva, dell'ente
regione che deve rappresentare il momento
centrale e decisivo per realizzare il sistema
di autonomia che l 'ordinamento costituziona-
le repubblicano prevede . Noi in definitiva
chiediamo al Governo di mettersi sulla stra-
da che dà efficienza all'azione e all'intervento
delle amministrazioni locali, eliminando l e
ragioni di disagio che oggi esistono tra i di -
pendenti di questi organismi ed operand o
perché sia riconosciuto e reso effettivo di fatt o
il ruolo delle autonomie locali . (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .' L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per l'interno ha facoltà di rispon-
dere alle interpellanze e alle interrogazioni .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, spetta al rappresentante del Governo ri-
dimensionare i problemi alla realtà, ricordan-
do con serena obiettività i fatti come si son o
articolati e quelle che sono le effettive situa-
zioni alle quali si richiamano e si sono richia-
mati gli onorevoli interpellanti e interroganti .

Innanzitutto debbo premettere che le in-
dennità accessorie furono attribuite ai dipen-
denti degli enti locali in seguito alla circolare
n. 16100 del 3 giugno 1949 del (Ministero del-
l'interno . Come emerge chiaramente da dett a
circolare, le indennità accessorie furono attri-
buite al fine di attenuare o di eliminare al -
cune disparità di remunerazione o sperequa-
zione dei trattamenti economici dei dipenden-
ti degli enti locali rispetto a quelli dei dipen-
denti statali . Cioè, nel 1949 vi era un tratta-
mento degli statali che precedeva largament e
quello degli enti locali ; la funzione dell'inden-
nità accessoria fu proprio quella di avvici-
nare i due trattamenti .

Detta indennità, in base a quella circolare ,
ebbe natura del tutto contingente e avrebb e
dovuto trovare graduale assorbimento in oc-
casione dell'estensione ai dipendenti degli

enti locali delle norme sul conglobamento
totale del trattamento economico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 11 gen-
naio 1956, n . 18, con effetto dal 1° luglio 1956 ;
allo stesso criterio si ispirò successivamente
la circolare n . 15700 in data 15 aprile 1956 del
Ministero dell'interno, con la quale venivan o
regolate le varie indennità percepite dal per -
sonale degli enti locali .

La questione venne ancor più posta in evi-
denza allorché con la legge 19 aprile 1962 ,
n . 176, venne concesso un assegno mensile d i
lire 70 per punto di coefficiente a determinate
categorie di dipendenti delle singole ammini-
strazioni dello Stato cosiddetti « non sgan-
ciati », assegno mensile successivamente este-
so ai segretari comunali e provinciali con leg-
ge 28 febbraio 1963, n . 361, insieme con l'altro
assegno temporaneo concesso ai dipendent i
dello Stato con legge 28 gennaio 1963, n . 20 :
emolumenti, questi, estesi al personale degli
enti locali con le tassative disposizioni conte-
nute negli articoli 2 e 3 della citata legg e
n . 176, che prevedeva la soppressione o i l
riassorbimento fino alla concorrenza dell ' as-
segno mensile di ogni altro emolumento, as-
segno o compenso comunque concesso o at-
tribuito .

Con queste norme, cioè, venivano estese a i
dipendenti degli enti locali le stesse norme
vigenti per gli statali, ed evidentemente, sul -
la base del diritto, non ci si poteva regolar e
diversamente .

Le direttive contenute nella deliberazione
della commissione centrale per la finanza lo -
cale in data 6 febbraio 1966 trovano pertanto
riscontro nelle indicate disposizioni riguar-
danti l'estensione al personale degli enti lo-
cali dei benefici economici previsti per i di -
pendenti dello Stato, nonché delle direttiv e
contenute nel decreto del Presidente del Con-
siglio, in data 23 dicembre 1954, secondo i l
quale gli stipendi, le paghe e le retribuzion i
ed i relativi aumenti periodici, nonché gl i
altri eventuali assegni ed indennità di cui pu ò
fruire il personale degli enti locali, devono
essere fissati non oltre í limiti e secondo l e
condizioni stabilite per i gruppi, gradi, cate-
gorie e qualifiche dei dipendenti statali, cu i
il personale degli enti locali è parificabile o
assimilabile .

Vi è quindi, onorevoli colleghi, una chia-
rissima posizione di diritto, sulla quale, cre-
do, nessun settore di questa Camera pu ò
dubitare . E se è vero che il Parlamento, come
sua più alta funzione, ha quella di fare l e
leggi, non vi è dubbio che il Governo ha i l
dovere di rispettarle e di farle rispettare .
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Tuttavia, nel caso specifico, ritengo che s i
sia veramente andati, con un criterio di estre-
ma benevolenza, molto al di là dell'applica-
zione delle norme di legge . Infatti, le inden-
nità accessorie che dovevano avere un ca-
rattere contingente e temporaneo sono rima-
ste, si sono consolidate e nessuno ha pensat o
di sopprimerle .

Nel 1963, quando si sono estese ai dipenden-
ti degli enti locali l'indennità mensile e quell a
temporanea, era chiaro che il Governo no n
poteva non estendere queste indennità se no n
subordinandole, come per legge, alle stess e
condizioni previste per gli statali . Sarebbe
assurdo, per esempio, che al ferroviere o al -
l'impiegato postale, in fase di conglobamento ,
si togliesse l'indennità accessoria ed invece l a
si mantenesse al dipendente dell'ente locale ;
sarebbe ugualmente assurdo che, mentre gl i
statali « sganciati » non hanno avuto di fatto
nessun aumento della loro retribuzione, ai co-
munali, che avevano le indennità accessorie e
si trovavano in identica condizione di diritto ,
si fosse permesso di cumulare l'una e l'altra
cosa .

Era evidentemente una situazione di pa-
lese ingiustizia, che non poteva e non dovev a
essere consentita . In questi termini, quindi ,
furono date le 'disposizioni per 'l'estensione a i
dipendenti degli enti locali degli stessi bene-
fici previsti con l'assegno mensile e l'assegn o
temporaneo a favore degli 'statali .

Che cosa è successo ? Devo qui precisar e
che noi ci riferiamo ad un arco di oltre 8 mil a
comuni e 'province . In questo arco di oltre 8
mila comuni e province abbiamo una sessan-
tina 'di casi che si sono portati al 'di fuori del -
la norma . Quali sono le ipotesi che si sono
verificate in punto di fatto ? Che al momen-
to della concessione dell'assegno mensile e
dell'assegno temporaneo furono revocate ,
come dovevano essere revocate, le indennità
accessorie ; ma dopo qualche mese o qualch e
settimana furono ripristinate . Un'altra ipotesi :
le indennità accessorie furono revocate ; dopo
qualche mese furono ripristinate, raddoppia-
te o triplicate . Altra ipotesi ancora : le inden-
nità accessorie di fatto 'si 'sono continuate a
dare 'senza mai essere state deliberate, per cu i

non era configurabile revoca in quanto no n
c'era la delibera 'd'origine . Altri casi ancora :
furono concessi 'dei miglioramenti che si av-
vicinavano a 70-80 lire a punto di coefficien-
te, ma furono concessi non come applica-
zione 'della legge per gli statali bensì com e
acconti sui futuri 'miglioramenti economici ,
in modo da eludere quelle che erano le

disposizioni che, in maniera molto precisa ,
regolano questa materia .

Quindi io credo, onorevoli colleghi, che
occorra rendersi conto che, effettivamente, i n
una sessantina 'di comuni e province si son o
determinate delle 'situazioni di palese sostan-
ziale violazione di legge, alle quali evidente -
mente 'il Ministero dell'interno non poteva ri-
spondere se non con la richiesta del ripristi-
no di 'una situazione di legalità, nell'inte-
resse dell'ordinato assetto delle retribu-
zioni di tutti i dipendenti 'dello Stato e dei
dipendenti degli enti locali . Era una ragio-
ne non solo 'di tutela del diritto, ma anche di
giustizia . Non era possibile che in 'alcune si-
tuazioni, specie poi - aggiungerei - nel caso
di quelle che 'provocano erogazioni da parte
delle casse dello Stato, attraverso l'integra-
zione dei bilanci deficitari, si verificassero
anormalità retributive .

MINIO. Quelle situazioni riguardano l a
Cassa depositi e prestiti, che non è propri o
la cassa dello Stato .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per lo
interno . Ella deve convenire che comunque è
lo Stato, sia pure attraverso la Cassa deposit i
e 'prestiti, che anticipa ; 'poi è da vedere se i
comuni siano in grado di restituire in breve
termine .

Questa la situazione che si era deter-
minata, e 'non vi è dubbio che il 'Governo 'ave-
va il dovere 'di intervenire per ripristinare
diritto e legittimità . Tuttavia, si è tenuto pre-
sente un fattore umano, che cioè a torto o a
ragione - direi a torto - certe 'situazioni si

erano realizzate . Allora la commissione cen-
trale per la finanza 'locale ha voluto che la
situazione tornasse alla normalità gradual-
mente. Ecco la famosa deliberazione la qual e
viene impugnata ; quella deliberazione, in
fondo, 'prevedeva in 'un triennio il riassorbi -
mento di una situazione anormale che si era
determinata : e cioè 'si 'sarebbero ridotte que-
ste indennità al 90 per cento 'per il 1964, a l

50 per cento per il

	

1966, mentre con

	

il

	

1 °
gennaio del 1967 questa situazione normale
sarebbe cessata del tutto.

Devo aggiungere che, seguendosi un crite-
rio che il ministro Taviani :aveva anticipato ,
mi pare, anche in una sua intervista televi-
siva del 1962 sui problemi degli enti locali ,
il 'problema delle amministrazioni con bilan-
cio paritario non .è :stato ancora affrontato da l
Ministero dell'interno : quel problema è stato
accantonato e in quel 'settore 'non vi sono stati

ancora interventi dell'Amministrazione dello
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interno. Il problema !si pose invece per i bi-
lanci integrati, !e in quella sede il ministro
Taviani, proprio rendendosi conto, per ra-
gioni umane, della situazione del personal e
che aveva goduto !di questo trattamento, si a
pure non dovuto per legge, fece delle assicu-
razioni attraverso le quali si cercava di dare
una normalizzazione a questo settore con u n
riassorbirnento nel tempo .

In questo senso, onorevole Roberti, io ho
il dovere di precisare che ho avuto lunghi con -
tatti con i rappresentanti sindacali, ai quali
ho proposto una soluzione che legittimava la
situazione .

ROBERTI . Ma in senso contrario !

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . !Mi consenta di proseguire, onore-
vole Roberti, e vedrà che c 'è qualche sorpre-
sa per lei .

In questo senso, dicevo, ho proposto dell e
soluzioni per Napoli, per 'Taranto, per un a
parte notevole dei comuni interessati a quest i
problemi, con la riserva, per altro, di conti-
nuare l 'esame per situazioni particolari .

La proposta del ministro dell'interno è stat a
di trasformare questo trattamento aggiuntivo
non legittimo in un assegno ad personam
riassorbibile in futuri miglioramenti econo-
miei; di dare ad esso decorrenza dal 1° gen-
naio 1967 e di seguire il criterio di non am-
metterlo in toto e con carattere di generalità ,
ma di concederlo caso per caso, seguendo u n
criterio molto preciso : quello di lasciarlo all e
categorie e ai gradi inferiori, per i quali ' ef-
fettivamente poteva avere delle ragioni, anche
di carattere umano e sociale, togliendolo de-
cisamente ai gradi più elevati, per i quali già
vi era una vistosa situazione di sperequazione
nei confronti delle categorie statali .

Per esemplificare, nel caso di Napoli il 90
per cento delle categorie interessate ricevev a
il cento per cento di quello che aveva in pre-
cedenza e che era stato revocato . Quello era
l'assetto che si era dato alla situazione .

E la riprova che i lavoratori non sono d'ac-
cordo con lei, onorevole Roberti, l'abbiamo
proprio a Napoli, dove iI risultato dello scio-
pero di ieri è stato questo : amministrazione
comunale : impiegati amministrativi quas i
tutti in servizio (qualche sporadica assenza) ;
vigili urbani : tutti in servizio ; nettezza ur-
bana : circa il 50 per cento del personale in
servizio . Amministrazione provinciale : dipen-
denti della provincia, 35 per cento di presen-
ze; ospedali psichiatrici, cento per cento .

Ma devo anche aggiungere, onorevoli col -
leghi, per completezza di esposizione, che am -

ministratori e sindacalisti di molti comuni in-
teressati hanno rivolto vivaci pressioni al Mi-
nistero dell'interno perché le soluzioni offerte
alle centrali sindacali fossero accolte e abbiam o
dovuto resistere, naturalmente, a questa ri-
chiesta, che, evidentemente, avrebbe posto i n
una situazione difficile il Ministero e le cen-
trali sindacali . Questa è la realtà . Quindi, evi-
dentemente, le soluzioni da noi proposte, pe r
risolvere una situazione che si era determi-
nata al di fuori delle norme, erano soluzion i
che avevano una loro validità .

Per quanto riguarda gli altri settori, ri-
sponderò brevissimamente .

Per gli straordinari : è stato detto che no i
prevedevamo licenziamenti immediati e n e
avremmo rifiutato la sistemazione . Qui dob-
biamo essere molto chiari . L'atteggiamento
del Ministero dell'interno è fermissimo nel -
l'impedire ulteriori assunzioni di personale .
Non può essere permessa una ulteriore infla-
zione del personale presso gli enti locali al di
fuori delle piante organiche regolarmente ap-
provate e, onorevole Roberti, regolarmente e
periodicamente aggiornate . Non ci sono pian-
te organiche che risalgano a decine di anni fa .
Ci sono piante organiche che risalgono a qual -
che anno addietro ; ma, nei casi urgenti, s i
aggiornano immediatamente e c'è una proce-
dura di garanzia per tutti nel fare questo .

Quindi, blocco assoluto delle assunzioni a
carattere straordinario per motivi che il più
delle volte esulano dall'interesse dell 'ente lo-
cale e rispondono a esigenze singole . Questa
fermissima posizione è del resto sollecitat a
e condivisa dalle organizzazioni sindacali .

MINIO. Su questo si può essere anche d 'ac-

cordo ; però sta di fatto che in certi casi si im-
pedisce la modifica delle piante organiche an-
che quando risulta necessaria .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Guardi, onorevole Minio, posso precisar-
le che la commissione centrale per gli organic i
(che io presiedo) funziona regolarmente e ag-
giorna sistematicamente le piante organiche s u
richiesta motivata delle amministrazioni . Ag-
giungo che questo viene fatto con parametr i
precisi per evitare che si creino sperequazion i
anche nelle piante organiche . Si segue una
linea precisa e chiara . Quindi, per quanto ri-
guarda il personale straordinario attualmente
in servizio presso gli enti locali, il blocco del-
le assunzioni implica la volontà di sistemarlo .
Il Governo ha detto chiaramente ai sindacat i
che su questo problema il colloquio è più ch e
mai aperto, e intanto il Ministero dell'intern o
(come tutti sapete benissimo) non ha fatto li-
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cenziare alcuno e fa mantenere in servizio co-
loro che abbiano almeno un anno o un ann o
e mezzo di effettiva prestazione di servizi o
presso gli enti locali . Quindi, non solo no n
esiste un pericolo di licenziamento, ma esist e
una ferma e precisa volontà di stabilizzare l a
situazione e di risolverla nel modo più equo .

Circa la questione del conglobamento, an-
che qui vi è stata una prima circolare del
Ministero dell'interno, sulla quale dalle orga-
nizzazioni sindacali furono sollevati dubbi ap-
plicativi . Abbiamo fatto allora seguire una
seconda circolare – concordata con le organiz-
zazioni sindacali – che estende ai dipendent i
degli enti locali le stesse facilitazioni e le stes-
se disposizioni che valgono per i dipendenti
statali . Devo aggiungere (e l'ho ripetuto pi ù
volte in occasione di incontri sindacali) che ,
quale che sia la spesa, essendo una posizion e
giusta, questa posizione viene sostenuta e fa-
vorita dal Ministero dell'interno .

Per quanto riguarda il premio di fine ser-
vizio, è stato detto qui che non se ne è fatto
niente. In realtà, lo schema di disegno di leg-
ge relativo è stato da tempo diramato dal Mi-
nistero dell'interno e posso anzi dichiarare ch e
in ordine ad esso sono già pervenute, da part e
degli altri ministeri interessati, le adesioni ,
per cui in una delle prossime sedute del Con-
siglio dei ministri il provvedimento stesso sarà
varato. Mi riferisco, ripeto, al provvedimento
di adeguamento del premio di fine servizio
per i dipendenti degli enti locali .

Per quanto riguarda i segretari comunali ,
la legge che ha regolato il loro stato giuridic o
è una delle più recenti : risale al 1962 . Nono-
stante questo, sono state sollevate eccezion i
circa particolari situazioni di carriera : tutt i
questi casi sono stati esaminati e puntualizzat i
da parte del Comitato ristretto della Commis-
sione interni di questa Camera . Evidente -
mente, non a lunga scadenza ma a breve sca-
denza, approfondiremo l'esame di queste si-
tuazioni particolari : e penso che, per quant o
concerne le posizioni più meritevoli di tutela ,
indubbiamente saranno adottati gli opportun i
provvedimenti .

Per quanto riguarda il riassetto delle car-
riere, il relativo disegno di legge, elaborat o
con il concorso delle organizzazioni sindacali ,
è chiarissimo : tutto quello che verrà concess o
in questo campo agli statali sarà per legge
immediatamente esteso ai dipendenti degl i
enti locali . Perciò non esiste assolutamente
una posizione differente, che non è nemmeno
ipotizzabile . Anzi, il Ministero dell'intern o
aveva sostenuto la tesi che sarebbe stato op-
portuno che le trattative per la disciplina de-

gli enti locali fossero affiancate a quelle degl i
statali . Questo non è avvenuto ; ma non ha im-
portanza, perché i risultati che in quella sede
saranno raggiunti verranno estesi ai dipen-
denti degli enti locali .

Vi è stato qui un accenno alla circolare Ta-
viani del 1966 relativa alle aziende municipa-
lizzate . Se mi è consentito, mi permetterò d i
dire che si è sollevata molta polvere proba-
bilmente anche da parte di chi quella circolare
non aveva letta . (Proteste all'estrema sinistra) .
In sostanza, la circolare Taviani sulle aziende
municipalizzate non faceva che raccomandare
il rispetto di precise norme di legge, la pi ù
importante delle quali era il ripristino dei di -
ritti dei consigli comunali .

Era mai possibile – per rimanere al con-
creto – che il consiglio comunale di Roma, che
fornisce alle aziende municipalizzate decine d i
miliardi e che ha una situazione deficitari a
per più del 50 per cento risalente al defici t
delle stesse aziende municipalizzate, non do-
vesse prendere cognizione dei bilanci dell e
aziende, dei provvedimenti economici adottati ,
delle superpensioni e dei superstipendi ?

Era evidente che in questa materia dovev a
essere richiamata l'applicazione della legge .
Su questi problemi ci deve essere un neces-
sario dibattito al consiglio comunale e, con -
seguentemente, la cittadinanza deve parteci-
pare alla discussione. Debbo dirle, onorevol e
Borsari, che ciò comincia a dare i suoi frutt i
poiché, in alcuni settori, credo che non ve-
dremo più i superstipendi e le superpensioni ,
ed otterremo anche una gestione più economi-
ca, più oculata delle aziende municipalizzate .

A Roma, per esempio, abbiamo avuto i n
questi giorni una discussione importante e in-
teressante sull'ATAC. Vi ha partecipato l a
stampa, il consiglio comunale ed abbiamo po-
tuto constatare con piacere come questa azien-
da abbia ridotto il suo deficit rispetto al 1964 .
Non solo, ma è stato annunciato alla citta-
dinanza un adeguamento tecnologico che evi-
dentemente è la linea che bisogna percorrere
e seguire per un programma di risanament o
delle aziende municipalizzate . Non è vero che
esse debbano essere passive . Possono esplicar e
le loro funzioni nel modo migliore, con un a
gestione che deve essere a conoscenza della cit-
tadinanza e che nel consiglio comunale, su -
prema manifestazione democratica locale ,
deve avere la sede per una discussione . (Inter-
ruzione del deputato Borsari) .

Questa, onorevoli colleghi, la linea che i l
Ministero dell'interno in questo settore ha in -
teso seguire : e mi sembra che tale linea
corrisponda agli interessi del paese ed anche



Atti Parlamentari

	

— 33728 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 APRILE 1967

agli interessi dei lavoratori . necessario evi -
tare ingiuste sperequazioni nel trattament o
retributivo, è necessario assicurare un'unit à
di indirizzo affinché tutti i lavoratori possan o
trovare nello Stato la tutela dei loro interess i
in una visione globale dei problemi della col-
lettività .

PRESIDENTE. L'onorevole Roberti ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROBERTI . Devo innanzitutto dire che
sono state respinte le istanze avanzate per l a
ripresa delle trattative su posizioni non nuo-
ve rispetto a quelle che erano state definite
nell'incontro svoltosi alla presenza del mini-
stro Taviani ; ella, onorevole sottosegretario ,
ha pertanto riconfermato il fatto che il Gover-
no ha praticamente smentito gli impegni, che
ella stesso ha riconosciuto essere stati assunt i
nell'incontro del ministro dell'interno con le
confederazioni .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Questo non è affatto vero, onorevole
Roberti .

ROBERTI . Ella ha tentato di giustificare
questa smentita con le constatazioni che sa-
rebbero state fatte in un secondo momento ;
rimane, tuttavia, il fatto che il Governo si è
fermato su posizioni molto più arretrate d i
quelle assunte nella riunione svoltasi nel Ga-
binetto del ministro dell'interno . questo at-
teggiamento che ha provocato lo sciopero e
che, onorevole sottosegretario, porterà a grav i
conseguenze nel settore del pubblico im-
piego .

Noi ci troviamo di fronte ad una situazio-
ne paradossale. Non c'è occasione di riunion i
di assemblee, di riunioni di partiti, in cui non
sentiamo i più autorevoli esponenti del Go-
verno osannare alla prosperità economica ch e
l'Italia ha raggiunto (l'ultima affermazion e
l'ha fatta il ministro Colombo ieri al consi-
glio nazionale del suo partito), alla ripresa
della nostra economia, alla fine della crisi .

Noi sappiamo che questo non è vero, sap-
piamo che è falso : quando lo Stato, le ammi-
nistrazioni comunali e gli enti previdenzial i
presentano i bilanci che hanno e i deficit che
hanno, siamo in presenza di una situazion e
di pauroso dissesto, è lo Stato stesso in dis-
sesto in tutte le sue articolazioni a livello na-
zionale e locale .

Se questo è, onorevole sottosegretario, non
si può apertamente mentire a tutto il popol o
italiano dicendo, viceversa – per ragioni di

comodità politica, per non riconoscere i danni
che da cinque anni a questa parte si sono ve-
rificati nella situazione italiana – che siamo
in presenza di una situazione di prosperità
economica.

Tanto più ingiusta è l'affermazione di una
situazione di tranquillità economica, più volt e
ripetuta a tutta la popolazidne, agli ambienti
economici e al mondo del lavoro, attraverso
i megafoni della televisione, attraverso i sor-
risi dei responsabili dei dicasteri finanziari ,
nei discorsi parlamentari, quando poi si ri-
corre all'argomento del dissesto e della crisi
ogni volta che le categorie dei lavoratori chie-
dono il sodisfacimento delle loro aspirazioni .

Questa è la posizione assurda che il Go-
verno ha preso. Non è consentito, signor mi-
nistro, addurre la situazione di difficoltà del
bilancio e della spesa pubblica soltanto quan-
do i lavoratori chiedono il sodisfacimento del -
le loro aspirazioni .

Eppure proprio questa è la politica che i l
Governo sta seguendo da alcuni anni, non sol -
tanto nei confronti dei pubblici dipendenti e
dei dipendenti degli enti locali, ma anche ne i
confronti di tutte le altre categorie di lavora -
tori . E per poter mantenere questa politica
il Governo comincia da se stesso, cioè co-
mincia dalla sua posizione di datore di lavoro
non curando la situazione dei pubblici dipen-
denti, rinviando di semestre in semestre, d i
anno in anno la concessione di qualsiasi mi-
glioramento. Questo si è verificato per gl i
statali, che dovevano veder definita la loro po-
sizione entro il 1966 e si trovano, a metà de l
1967, ancora nella fase delle trattative ; questo
accade per settori sempre più ampi della pub-
blica amministrazione, come è dimostrato, tr a
l'altro, dallo sciopero in corso dei cancellier i
giudiziari .

Il Governo – e come datore di lavoro e
come tutore degli interessi generali della na-
zione – trascura e ritiene di potere stancare
i lavoratori in questo modo . Ella mi risponde
oggi con una nota che sa di cinismo, onore-
vole sottosegretario, che non è degna di u n
Governo. Ella afferma, per esempio, che i vi-
gili urbani di Napoli non hanno partecipat o
allo sciopero, quando sa che i vigili urban i
sono stati processati per aver partecipato ad
un precedente sciopero ; quando sa che si è
esercitata tutta un'azione di coercizione ne i
confronti di determinate categorie. Ma il fat-
to che il 50 per cento dei netturbini napole-
tani, degli addetti alla nettezza urbana d i
quella città, malgrado lo stato di miseria in
cui la categoria vive, abbia partecipato allo
sciopero (ella parla del 50 per cento, ma le
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mie informazioni sono diverse) denota quale
giudizio essi danno della loro situazione .

Il Governo, quando vuol fare questa poli-
tica, non ha più il diritto di convocare le or-
ganizzazioni sindacali per chiederne la colla-
borazione in sede di politica dei redditi ; non
ha più il diritto di richiamarsi al senso d i
responsabilità delle organizzazioni sindacali ,
di chiedere l'intervento delle centrali confede-
rali . Si ha questo diritto soltanto quando c i
si rende conto delle esigenze e si cerca di an-
dare incontro ad esse, non già quando si dice :
lasciateli scioperare, tanto non scioperano o
perché hanno fame o perché temono le rap-
presaglie o perché temono le decisioni del Con-
siglio di Stato o perché temono il processo pe r
abbandono del posto di lavoro o di servizio .

Che l'atteggiamento del Governo non sia
un atteggiamento episodico, ma un atteggia -
mento programmatico, lo dice un suo rap-
presentante, il ministro delle finanze .

Il ministro Preti non perde occasione d i
andar predicando, ad ogni occasione, che i l
Governo terrà duro, che Governo non può
cedere ad una categoria . E questa posizione d i
iattanza il Governo vuol mantenere per pote r
procedere ad una vera e propria politica d i
blocco salariale anche negli altri settori de l
lavoro, anche negli altri settori della produ-
zione fornendo un autorevole alibi agli im-
prenditori dell'impresa pubblica e dell'impre-
sa privata . Il Governo dà l'esempio, tenend o
duro, rompendo le trattative, non accedendo
alle richieste dei suoi dipendenti . Non è la
prima volta che governi di ispirazione so-
cialista debbono ricorrere e ricorrono a que-
sti sistemi : la storia è ricca di questi esempi .
Poi le categorie che questi partiti dicono di
rappresentare fanno giustizia di questi atteg-
giamenti, ma quando un Governo li assum e
non ha, poi, il diritto di rivolgersi sulla stam-
pa, attraverso la televisione, nei messaggi, ne l
Parlamento, alle organizzazioni sindacali, pe r
chiederne la collaborazione e fare appello a l
loro senso di responsabilità . La collaborazion e
è a doppio binario, onorevole sottosegretario !

Le organizzazioni sindacali furono chia-
mate dal Presidente del Consiglio per un atto
di responsabilità e di collaborazione e la die-
dero, manifestando la loro piena disponibi-
lità per questa collaborazione; diedero prov a
di questa collaborazione per quanto riguard a
il settore su cui stiamo discutendo in quel -
l'incontro al Ministero dell'interno.

A tutti i settori sindacali sembrò di ca-
pire che, da parte del Governo, impersonat o
autorevolmente dal ministro dell'interno, s i
fosse su un binario di collaborazione e di

comprensione . Evidentemente, come le dicevo
prima, altri motivi sopravvenuti hanno por-
tato viceversa a confermare la linea di un
sistematico irrigidimento .

Forse si è pensato che, se una collabora-
zione si fosse attuata nel settore degli enti
locali, si sarebbe dovuto estendere in altr i
settori, nel settore del lavoro dell'impresa
pubblica e dell'impresa privata, rendendo
inattuabile la politica di sostanziale blocco
delle retribuzioni, su cui è fondata tutta l a
dinamica dell'azione economica e politica d i
questo Governo . Perciò si è fatto macchin a
indietro . Questa è la realtà . Le categorie (no n
dico che abbiano accettato la sfida, perché
non si può parlare in questi termini) sono
state costrette ad un certo momento a ricor-
rere all'unica arma a loro disposizione, allo
sciopero . Ma il Governo se ne infischia, come
si sta infischiando dello sciopero dei cancel-
lieri, dei processi che non possono svolgers i
e dei detenuti che non possono ottenere l a
libertà provvisoria . Un Governo che si com-
porta così, signor sottosegretario, è un Go-
verno che ha già abdicato, venendo meno a d
indeclinabili responsabilità .

Questo i lavoratori lo stanno capendo . Il
fatto stesso che, malgrado tutte le sanzioni ,
malgrado tutte le minacce, le decisioni de l
Consiglio di Stato e della magistratura e l e
perdite di salario, i lavoratori affrontino i l
pericolo, l'onere e il rischio dello sciopero ,
significa che la misura è colma e che la con-
sapevolezza di quest'azione negativa del Go-
verno è penetrata nelle masse dei lavoratori
italiani .

PRESIDENTE . L'onorevole Alini ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALINI . Non posso dichiararmi sodisfatto .
In sostanza nulla abbiamo udito che indi -
chi la volontà del Governo di mutare i suo i
orientamenti a proposito delle questioni ch e
stiamo discutendo . Si è affermato, a giustifi-
cazione della posizione del Governo, che esso
intende difendere e far rispettare una posi-
zione di diritto . Ma anche se è vero che i l
Governo vuole, con la sua linea di condotta ,
mantenere ferme le sue posizioni sul piano
del diritto, esiste una situazione che non pos-
siamo certamente ignorare : esistono i diritt i
acquisiti dei lavoratori, realizzati nelle form e
che tutti insieme abbiamo ricordato nello
svolgimento delle nostre interpellanze, diritti
che certamente non possono essere violati .
Quindi, al discorso del diritto, si contrappon e
una situazione di fatto che non può essere



Atti Parlamentari

	

— 33730 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 APRILE 196 7

sostanzialmente negata . Il Governo si scon-
tra con una realtà, disattendendo la quale s i
finisce per nascondersi dietro un dito e no n
si contribuisce certamente a normalizzare un a
situazione che si fa ogni giorno più grave .

Ecco perché, a proposito delle indennit à
accessorie, degli avventizi e dei fuori ruolo ,
debbo contestare le affermazioni del rappre-
sentante del Governo; in particolare quando
egli ribadisce il blocco delle assunzioni, salvo
esaminare le posizioni che sono motivate. In
una precedente interruzione è già stato fatt o
presente che sono state votate numerose deli-
bere dai consigli comunali e che numerosi ac-
cordi in proposito sono stati sottoscritti dai sin-
dacati e dai rappresentanti delle amministra-
zioni comunali, tutti « bloccati » dalle giunt e
provinciali amministrative, che impediscon o
la revisione ed il completamento degli orga-
nici, anche in relazione alle esigenze dei ser-
vizi che pur debbono essere sviluppati e po-
tenziati da parte delle amministrazioni co-
munali .

L'unica affermazione di un certo interesse
(di cui prendiamo atto, ma per la quale aspet-
tiamo il Governo alla prova dei fatti) è stat a
quella sull'indennità di fine servizio, allorché
il rappresentante del Governo ha dichiarat o
che, in una delle sue prossime riunioni, i l
Consiglio dei ministri emanerà finalmente il
tanto atteso provvedimento . Quanto, però, a
tutta la sostanza dei problemi, almeno per i l
modo in cui abbiamo cercato di porli nell a
nostra interpellanza, ci troviamo di fronte ad
una posizione immutata del Governo, che no n
tiene affatto conto della realtà .

L'atteggiamento del Governo su questi pro-
blemi – lo sottolineiamo ancora una volta –
è grave, non soltanto perché ricalca un tip o
di orientamento che favorisce nella pratica gl i
imprenditori privati, legittimandoli nel loro
operato in ordine alle azioni sindacali dei la-
voratori, ma anche perché cerca di imporre
alle categorie dei pubblici dipendenti la poli-
tica dei redditi che i lavoratori hanno dimo-
strato con le loro lotte di non volere .

Non possiamo essere sodisfatti quando ci
troviamo di fronte ad una conferma dell'at-
teggiamento del Governo, che tende a far pa-
gare gli érrori della propria politica e dell e
proprie scelte ai lavoratori : oggi ai dipen-
denti comunali, ieri e forse anche domani ai
lavoratori previdenziali o ai pubblici dipen-
denti in senso lato .

Dal grandioso sciopero organizzato ieri da i
dipendenti comunali appartenenti a tutte l e
organizzazioni sindacali dovrebbe trarsi un
motivo di più per una ulteriore riflessione del

Governo sull'atteggiamento fin qui seguito .
Ieri – l'ho già detto quando ho svolto la mia
interpellanza – il Governo ha voluto imporre
una prova di forza, e la risposta c'è stata .
Non ritengo però che questo sia il piano su l
quale deve essere portato il nostro discorso .
Le prove di forza comportano indubbiamente
la risposta giusta e legittima dei lavoratori ,
ma non è certo in questo modo, cioè provo-
cando l'acutizzarsi della situazione, che si ri-
solvono problemi gravi e delicati come questi
che attengono non solo ai lavoratori ma, con
tutte le loro implicazioni, anche allo svolgi -
mento della normale attività delle ammini-
strazioni comunali e provinciali .

Tuttavia, innegabilmente lo sciopero di
ieri costituisce una prova dell'isolamento cre-
scente del Governo; una prova che ha avuto
la sua esplosione appunto nella partecipazion e
allo sciopero di 500 mila lavoratori dipendenti .

Nel ribadire la mia insodisfazione, ricon-
fermo, a nome del mio gruppo, due esigenze
fondamentali, cui occorre dare sodisfazione ,
se si vuole avviare a normalizzazione la situa-
zione . Innanzitutto l'esigenza della ripresa
delle trattative con le organizzazioni sindacal i
al punto in cui esse erano state interrotte ,
cercando anche di riprendere le posizioni che ,
come ricordava l'onorevole Roberti, eran o
state inizialmente di fatto accettate in quegl i
incontri . È proprio di lì che può avviarsi u n
discorso nuovo, capace di contribuire ad av-
viare un processo distensivo . È chiaro che ri-
presa delle trattative significa anche giungere
alla revoca – come è stato richiesto dai sinda-
cati e come è stato sostenuto in questa sed e
da tutti i gruppi – delle decurtazioni appor -
tate ai salari ed ai trattamenti economici de i
lavoratori ; ed è questa la seconda esigenza che
intendo sottolineare .

E quando qui si invoca ancora una volta ,
come è emerso dallo spirito del discorso fatto
dal rappresentante del Governo, la necessit à
di avere una spesa pubblica efficiente (argo -
mento al quale certo anche noi siamo sensi-
bili), è chiaro che tale necessità non può es-
sere sodisfatta sulle spalle dei lavoratori : deve
essere invece sodisfatta salvaguardando i di -
ritti acquisiti dei lavoratori, diritti conquistati
a prezzi di duri sacrifici, sottoscritti dagli ac-
cordi sindacali, ratificati dalle stesse autorità
tutorie, e non invece mortificandoli .

Concludendo, il nostro gruppo non può
certamente essere sodisfatto della risposta ch e
ha dato il Governo . Riteniamo che il discorso
dovrà essere ripreso . Se il Governo non ha
questa volontà, indubbiamente vi sarà costret-
to dallo svilupparsi ulteriore dell'azione dei
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pubblici dipendenti nel paese . Vedremo allor a
se quello sarà il momento in cui il Governo
finalmente dovrà ricredersi, di fronte ad un a
realtà che quotidianamente si aggrava e le
cui responsabilità non potrebbero non rica-
dere appunto sulle sue posizioni, sui suoi
orientamenti, posizioni ed orientamenti che
noi combattiamo e denunciamo, e combatte -
remo e denunceremo sempre con maggior for-
za in questa Camera e fuori di essa .

PRESIDENTE. L'onorevole Borsari ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BORSARI . Noi non possiamo essere sodi -
sfatti, anzi siamo meravigliati della rispo-
sta che ha dato qui il sottosegretario, per du e
ordini di ragioni .

Innanzitutto per una questione di sostan-
za, perché non si tiene conto della validità e
della legittimità della richiesta, che noi ab-
biamo fatto, circa l'opportunità di provve-
dere ad eliminare la situazione che si è creata
con la decurtazione del trattamento econo-
mico in atto, attraverso la soppressione dell e
indennità accessorie .

In secondo luogo per il modo in cui il sot-
tosegretario ha motivato questo rifiuto . Egli
si è richiamato, come sempre, ad una seri e
di argomenti giuridici che, peraltro, non giu-
stificano in alcun modo le tesi del Governo .
Infatti, come già hanno sostenuto altri colle-
ghi, si tratta di indennità che erano state con-
cesse ai dipendenti degli enti locali con att i
regolarmente approvati e dai consigli comu-
nali o provinciali e dalle giunte provincial i
amministrative, quindi dagli organi di con-
trollo tenuti ad approvarli .

Il sottosegretario ha voluto a questo pro-
posito richiamare degli episodi in cui si sa-
rebbero compiuti degli eccessi . Noi non com-
prendiamo come sia stato possibile il verifi-
carsi di -questo fatto data la puntualità – no i
diciamo : l'esagerazione – con la quale gli
organi di tutela intervengono nelle delibere ,
nelle decisioni dei consigli comunali . Come è
possibile accettare una tesi di questo genere
quando si conosce il modo in cui funzionan o
i controlli di legittimità e di merito sugli att i
degli enti locali ? chiaro, invece, che tutte
le indennità erano state concesse con atti le-
gittimi, avevano corso da parecchio tempo e
avevano determinato non solo un diritto ac-
quisito, trattandosi di retribuzione percepit a
per lungo tempo, ma anche una situazion e
acquisita sul piano della legittimità giuridica,
che non si può oggi impugnare senza violare
uno dei principi fondamentali che stanno

alla base delle norme che devono regolare
i rapporti fra datori di lavoro e lavoratori, i n
modo particolare nel settore del pubblico im-
piego .

Non possiamo, poi, non deplorare quant o
il sottosegretario ha cercato di dire all'As-
semblea (sempre per giustificare l'atteggia-
mento assunto dal Governo) in ordine al fatto
che vi sono stati dirigenti sindacali che hann o
sollecitato il Governo a dare corso alle pro-
poste che avrebbe avanzato in questo caso . Ci
metteremmo dunque a lavorare per dividere
i lavoratori e per esaltare il crumiraggio : è
veramente paradossale che il Governo facci a
affermazioni del genere !

E chiaro – la dimostrazione l'hanno avut a
tutti nel paese – che questo sciopero è stat o
particolarmente sentito, che la rivendicazio-
ne sta particolarmente a cuore alla categoria
e che all'azione sindacale hanno partecipat o
unitariamente tutti i sindacati e i lavoratori .

Il sottosegretario ha portato delle cifre re-
lative al comune di Napoli .

ABENANTE . Ma sono false !

BORSARI . Io non so che valore possan o
avere queste cifre, e come siano state fornite .
Non vogliamo mettere in dubbio la buona
fede del sottosegretario ; diciamo solo che egl i
è stato molto zelante nel fare proprie le se-
gnalazioni di altrettanto zelanti questurini, i
quali hanno voluto mettersi in buona luce e
rendere un servigio al Ministero dell'intern o
(stavo per dire « al padrone », ma diciamo a l
Ministero dell'interno) . Ma la verità è una
altra. La verità è che i lavoratori hanno sen-
tito questa azione, che i sindacati si sono mos-
si sentendo che interpretavano veramente l a
volontà della categoria .

Per quanto riguarda poi questo e gli altr i
problemi, mi pare che sia stata giustamente
posta al centro della nostra attenzione la que-
stione essenziale, cioè quella dell'atteggia-
mento del Governo in ordine alle trattative
che bisogna riprendere con impegno, con vo-
lontà, per riconoscere i diritti dei lavoratori .
Insomma, il Governo – l'ho detto prima e lo
hanno ricordato altri colleghi – da troppo
tempo (non so se è un'espressione ortodoss a
dal punto di vista parlamentare, ma non ne
ho un'altra in questo momento) sta menand o
il can per l'aia a questo riguardo . Bisogna, se-
condo me, passare ad un atteggiamenti) diver-
so, a una dimostrazione di buona volontà da
parte del Governo, che tenga conto di tutte l e
considerazioni che abbiamo fatto in ordine a
questi problemi, in ordine alle conseguenze
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negative che derivano dal protrarsi di una
tale situazione . Non si può continuare a man -
tenere un atteggiamento che di fatto costitui-
sce una violazione dei contratti già in atto ;
non possiamo perseverare in una situazion e
che, come dicevo prima, è stimolo agli im-
prenditori privati a fare altrettanto e quindi
aiuta tutta una involuzione, a questo riguar-
do, estremamente pericolosa .

Onorevole sottosegretario, le devo una ri-
sposta anche per quanto riguarda ciò che ell a
ha detto a proposito della circolare del mini-
stro Taviani . Ella, ricordando il contenuto d i
quella circolare, ha preferito sottolineare all a
nostra attenzione quei passi della stessa dov e
si puntualizza il ruolo dei consigli comunali .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno .

	

il punto chiave .

BORSARI . No, onorevole sottosegretario ,
i consigli comunali hanno delle precise pre-
rogative nei confronti degli enti che sono loro
emanazione, ma lei non ci ha detto che quella
circolare richiama e invita i prefetti a tener
conto degli aspetti peggiori della legislazion e
che abbiamo in questa materia . Si vanno a
riesumare (questa è la verità) disposizioni ch e
sono nelle leggi del 1903, del 1905 e del 1925 .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Naturalmente questo rientra nell a
letteratura che vi fa comodo .

BORSARI. No, è lei che ha dato l'esempi o
di una letteratura di comodo !

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Le posso dire che amministratori co-
munali, anche della sua parte politica, m i
hanno confessato che con la precedente situa-
zione non riuscivano a sapere, anche in gran-
di città, quale era l ' effettivo trattamento eco-
nomico di alcuni dirigenti delle aziende mu-
nicipalizzate, dato che negli uffici non ave -
vano la possibilità di poter avere queste no-
tizie . Adesso lo sanno, questo è il punto chia-
ve della circolare Taviani : un'azienda pub-
blica deve rendere di pubblico dominio le su e
cose, la sua situazione, il suo programma .

BORSARI. Onorevole sottosegretario, s e
ella vuole richiamare l'opportunità del con-
trollo dei consigli comunali sulle aziende, sia-
mo perfettamente d 'accordo . Ma il punto non
è questo . E non è nemmeno che vi fosse ca-
renza di disposizioni legislative in materia . Io
mi rifiuto di credere - con tutto il rispetto che

Ie è dovuto - che amministratori della mi a
parte abbiano riconosciuto l 'utilità o l 'oppor-
tunità di quella circolare . Le dirò invece che
dalle assemblee dell'ANCI, dai convegni d i
amministratori, così come da parte di tutti i
sindacati, si ,è levato un coro di proteste con-
tro questa circolare che è stata considerat a
come un attentato, un attacco violento all e
aziende pubbliche ed una rivalutazione dell a
azienda privata . Con questa circolare - questo
è il punto più serio e grave - avete cercato di
dare consistenza a tutte le tesi che ipotizzano
una grave situazione finanziaria delle aziende
municipalizzate, attribuendo ciò al fatto ch e
il personale è pagato molto e che da parte de i
consigli di amministrazione non si sa ammini-
strare bene, prendendo a pretesto anche al-
cuni casi, per la verità veramente scandalosi ,
che noi condanniamo e respingiamo. Ma quest i
casi scandalosi di liquidazioni eccessive, d i
trattamento pensionistico ed economico ele-
vato sono in definitiva insignificanti, perché
l:elemento determinante della situazione com-
plessiva delle gestioni delle aziende munici-
palizzate riguarda la loro funzionalità, come ,
ad esempio, nel settore dei trasporti che è ve-
ramente in crisi . Ella, onorevole sottosegre-
tario, e così credo tutti i membri del Governo ,
non vorrà negare che la crisi non è deter-
minata dalle alte liquidazioni, bensì da altri
fattori . Nel campo dei trasporti, ad esempio,
il fattore primario, quello più incisivo, è stato
lo sviluppo caotico della motorizzazione pri-
vata, come diretta conseguenza di una politica
che non ha voluto tener conto delle ripercus-
sioni fortemente negative che ciò avrebbe de -
terminato nella gestione dei mezzi pubblici
di trasporto. Non credo di dover essere io a
ricordare in che modo e in che misura abbi a
inciso sul costo della gestione pubblica de i
trasporti nella città l'ingolfamento del traf-
fico. Se prima un determinato servizio veni -
va espletato in un quarto d'ora con un sol o
mezzo di trasporto, oggi non occorre meno d i
un'ora e di due mezzi di trasporto che devono
esere impiegati nello stesso percorso . E forse
in questa valutazione sono ottimista poich é
i costi di esercizio si sono ancor ,più notevol-
mente appesantiti .

Questo è l'elemento decisivo . Voi che avet e
favorito questa 1politica che, con un incon-
trollato sviluppo della motorizzazione civile ,
ha messo 'in crisi il trasporto pubblico, non
avete voluto,tavvertire l'esigenza di corrispon-
dere ai comuni, agli enti 'locali quella com-
partecipazione al gettito della tassa ,sui car-
buranti che, se l'aveste concessa nella misura
richiesta dall'ANCI, avrebbe coperto esatta-
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mente il deficit lamentato dalle aziende mu-
nicipalizzate 'di trasporto, cioè 120 miliardi .

Non si !può dire che questa, per gli ent i
locali, sia un soluzione di comodo in quanto
con i soldi dello Stato si farebbe fronte a i
loro guai . Gli enti locali chiedono una parte
di quanto hanno dato per risolvere i proble-
mi della viabilità e del traffico . Non potete
affermare che la partecipazione di spesa degl i
enti locali sia inferiore a quello che rivendi-
cano come compartecipazione 'al gettito dell a
tassa sui carburanti . I comuni hanno dovut o
sopportare, come loro partecipazione 'al costo
necessario per la 'soluzione dei 'problemi della
viabilità e del traffico, un onere che va bene
al di là del 12 p'er cento !

Sarebbe opportuno che noi ,affrontassim o
questi problemi nella loro globalità e con l a
obiettività necessaria, lumeggiando di fronte
all'opinione pubblica e al paese gli aspetti
reali, gli elementi veri che 'stanno alla base
dì una loro soluzione . Sembrava che da part e
del ministro 'dell'interno ed anche dei sotto-
segretari, in questi ultimi tempi, vi fosse
stato un ripensamento, anzi una reazione a
dichiarazioni di ministri titolari di altri dica-
steri che, con troppa superficialità e leggerez-
za, si abbandonavano a dichiarazioni tese a d
attribuire la causa del disavanzo degli ent i
locali al trattamento dei dipendenti ; ma voi
non 'potete continuare a farlo senza peccare e
senza correre il rischio idi essere accusati d i
malafede . Ricordo che di recente è 'stata ema-
nata dal ministro Mariotti una circolare per
impedire ai comuni 'di 'sopprimere le condot-
te mediche e le condotte ostetriche ; il mini-
stro dice, così !mi è 'stato riferito, che i co-
muni vorrebbero 'sopprimere questi serviz i
per ragioni di bilancio . Ma ciò non è affatto
vero, e voi lo 'sapete; i comuni propongono
la soppressione delle condotte mediche e del -
le condotte ostetriche, perché sono inutili ; ri-
cordo che vi sono parti per i quali i comuni
devono ,pagare, per l'assistenza, cifre aggi-
rantesi addirittura :sui 3 o 4 milioni a parto .
È inutile che io 'dica che con 3-4 milioni si
potrebbe prestare l'assistenza a più di un a
partoriente e, 'naturalmente, in ottime clini -
che ; la stessa cosa accade naturalmente an-
che per le condotte mediche . E tutto ciò ac-
cade proprio quando i comuni, con grande de-
determinazione ed oculatezza, cercano di
dare la prova d'el loro impegno e 'della loro
responsabilità al fine di eliminare, nel set-
tore stesso della spesa corrente, quelle spese
rivelatesi inutili ed improduttive . Per quest e
ragioni voi non 'potete più continuare ad ac-
cusare con tanta semplicità e con un atteggia -

mento non certo conforme alle vostre respon-
sabilità di Governo, le amministrazioni local i
di leggerezza e di irresponsabilità per quant o
riguarda queste situazioni .

Detto questo, onorevole sottosegretario ,
devo qui ribadire le posizioni che noi già
abbiamo espresso ; ritengo infatti che il !Go-
verno 'debba rivedere il proprio atteggiamen-
to e ritengo ch'e debba soprattutto eliminare
queste situazioni che ho definito, e ribadisc o
ancora, abnormi .per quanto riguarda le de-
curtazioni portate al trattamento 'economic o
in atto dei dipendenti locali . Ribadisco altre -
sì l 'esigenza di un 'mutamento dell 'atteggia-
mento del Governo, che sia teso a favorire ,
attraverso una trattativa responsabile, la so-
luzione di questi 'problemi che, :per altro, a
quanto mi risulta, i sindacati hanno saput o
porre con molto senso di responsabilità .

Ella, prima, ha parlato del blocco delle
assunzioni . So che questo è un punto 'sul qua-
le i sindacati hanno dato 'prova di alto senso
di responsabilità, chiedendo di 'sistemare l a
'posizione 'd'egli altri lavoratori e !di affrontare

il problema del conglobamento, quellò che
stiamo discutendo e quello del premio di fin e
servizio .

Noi chiediamo al Governo, a questo pro-
posito, un fermo impegno che non ci è stat o
dato questa mattina, il che ci fa essere inso-
disfatti della risposta .

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de-
gli interroganti .

L'onorevole Abenante ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

ABENANTE. Non solo devo dichiarare l a
mia insodisfazione, ma vorrei dire al sottose-
gretario Gaspari che la sua risposta è molt o
più arretrata rispetto all'impegno che il Go-
verno assunse in sede di Commissione intern i
il 19 ottobre 1966, quando il ministro Tavian i
parlò di avviare trattative per trovare una so-
luzione il cui fine fosse soltanto quello di evi -
tare che altri comuni aprissero la caterva dell e
richieste . Sono le testuali parole del ministro .

Invece, tutto il binario sul quale si è svolt a
la trattativa con i sindacati è stato quello d i
offrire una cosa assurda : una soluzione cas o
per caso, determinata dal Ministero dell'in-
terno, non contrattata o determinata con i sin-
dacati stessi, e, in definitiva, una decurtazione

della indennità accessoria per una parte de l
personale al quale era stata concessa .

La seconda assurdità è rappresentata da l
fatto che non si poteva accettare di trasformar e
il 'trattamento preesistente in assegni riassorbi -
bili con i futuri miglioramenti . Ciò dimostra
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come in definitiva si disattendono anche queI -
le che sono le conclusioni alle quali il di -
battito politico, ed anche culturale, del paese
giunge intorno a certe questioni, per cui di-
venta sempre più formale l'impegno del Go-
verno nell'adottare i provvedimenti conse-
guenti .

Così per i dipendenti comunali come pe r
i previdenziali si è verificato che, mentre d a
parte dei sindacati si marcia verso un rap-
porto che rompe la vecchia gerarchia esistent e
nel pubblico impiego, per rapportare quello
che è il salario al carattere funzionale dell a
mansione che si svolge, da parte del Govern o
si vuol fare della condizione normativa e sa-
lariale degli statali l'architrave, il parametr o
su cui poter predeterminare non solo gli sti-
pendi dei previdenziali, ma anche quelli dei
dipendenti degli enti locali .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Il tema nasce dalla legge .

ABENANTE . Ma in questi anni è andata
avanti un'altra tendenza, quella di una libera ,
autonoma determinazione dei livelli salariali ;
era una tendenza ritenuta valida in passato
finanche dal Ministero dell'interno .

Qual è la verità ? La verità è che dietro la
voce « blocco della spesa pubblica » non sol o
vi è il blocco degli stipendi e delle assunzioni ,
ma vi è qualcosa di estremamente grave e pe-
ricoloso. Il Governo, questo Governo, dà lo
esempio di che cosa potrebbe essere in Itali a
una politica dei redditi, nella versione peg-
giore in cui questa eccezione può intendersi .

Politica dei redditi, per il nostro Governo ,
non è quello che si intende da altri, compres o
il governo laburista, cioè una dinamica sala-
riale centralmente determinata in rapporto a i
parametri della produttività . Qui si vuole ad-
dirittura eliminare ogni possibilità di rappor-
to diretto tra il salario e la specifica funzion e
del dipendente, per rapportarlo a qualcosa d i
estraneo, che è il grosso coacervo del pubblico
impiego .

Per tutti questi motivi siamo insodisfatt i
e riteniamo che la condizione pregiudiziale ,
per il rispetto che tutti dobbiamo avere vers o
il Parlamento, consista nel marciare sull a
strada degli impegni che si assunsero i n
Commissione, ripristinando le condizioni pre-
esistenti alla decurtazione e avviando il di -
scorso globale con i sindacati sul congloba -
mento e sul riassetto funzionale delle carrier e
e degli stipendi .

PRESIDENTE . L'onorevole Santi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANTI . Ringrazio il sottosegretario dell a
risposta che ha dato indirettamente alla mia
interrogazione ; tuttavia non posso dichiararmi
sodisfatto . La mia interrogazione si riferisc e
ad un caso particolare, che ho già avuto l'ono-
re di sollevare in quest'aula, il caso della in-
dennità di sede ai dipendenti comunali di Par-
ma, indennità istituita nel 1959 con delibera
unanime del consiglio comunale, con la rego-
lare approvazione da parte della giunta pro-
vinciale amministrativa e degli altri organi
tutori . Regolarmente erogata ad una parte d i
dipendenti, che oggi sono in pensione, ess a
concorre a determinare il trattamento di quie-
scenza .

Il decreto promosso dal Ministero dell'in-
terno, che sopprime questa indennità di sede ,
non può quindi essere accettato dai dipenden-
ti . Questa è la posizione unanime anche de l
consiglio comunale di Parma e dei sindacati .
Ed io non so come il provvedimento di cui s i
è fatto promotore il Ministero dell'interno pos-
sa ritenersi conforme alla disposizione con-
tenuta nell'articolo 227 del testo unico dell a
legge comunale e provinciale del 3 marz o
1934, il quale afferma che « i comuni, le pro-
vince ed i consorzi non possono modificare
in danno dei rispettivi impiegati o salariati ,
che abbiano conseguito la stabilità, il tratta-
mento economico già raggiunto » ,

Qui siamo, dunque, di fronte ad una evi -
dente violazione di tale norma. Non può ac-
cettarsi il principio che siano intaccati i di -
ritti del personale, acquisiti attraverso rego-
lare deliberazione e regolarmente riconosciut i
e goduti per un certo numero di anni . Io pos-
so capire che ad un certo momento un datore
di lavoro privato ed anche lo Stato possano
assumere una posizione negativa di fronte a
nuove richieste oppure possano concedere
poco, ma quel che è inammissibile è che s i
tolga quello che si_ è dato e che – ripeto –
per una parte dei dipendenti del mio comun e
fa parte già del trattamento di quiescenza .

Detto questo, mi esimo dall'entrare nel di -
scorso di carattere generale : sono in ballo
grossi problemi .

Io vorrei rilevare gli sforzi che compiono
le amministrazioni comunali, o almeno talune
amministrazioni comunali, come appunto
quella di Parma, per contenere il deficit . I l
bilancio di previsione per il 1967 prevede pro-
prio una diminuzione del deficit di alcune
centinaia di milioni . Quindi, se per taluni co-
muni è forse legittimo parlare di « finanza
allegra », mi pare che questo concetto non pos-
sa essere esteso a tutti in modo indiscrimi-
nato, tanto più se teniamo conto che lo svi-
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luppo della vita moderna incide largamente
sulla spesa pubblica ed obbliga i comuni e le
amministrazioni provinciali ad impegni, ser-
vizi e compiti, che non erano prevedibili so-
lamente qualche anno fa . Ribadisco quindi il
principio irrinunciabile del riconoscimento e
della difesa dei diritti acquisiti da parte de i
lavoratori .

Per il comune di Parma, l'onorevole sotto -
segretario sa che erano state fatte propost e
conciliative che avrebbero consentito nel cor-
so di pochi anni di eliminare questa – com e
viene chiamata dagli organi del Ministero del -
l'interno – « sperequazione » . Tali propost e
non sono state accettate e, secondo me, è stato
un grave errore . Tutti dobbiamo avere il sen-
so della responsabilità, considerare il limit e
della spesa, tenere presente che i soldi ammi-
nistrati non sono soldi dei privati, ma dell a
collettività . I lavoratori però hanno dato an-
che recentemente una dimostrazione di tal e
senso di responsabilità, quando sono stati i
primi a dichiarare di essere disposti ad ac-
cettare il blocco delle assunzioni . E bloccare
le assunzioni mentre sono in espansione l e
attività del comune vuol dire che i lavoratori
si impegnano, tra l'altro, a uno sforzo sup-
plementare, cioè a lavorare di più .

Quindi, dato che si è determinata una si-
tuazione di grave disagio, che si ripercuote
sul paese e sui cittadini per le inevitabili con-
seguenze del mancato raggiungimento di u n
accordo, ribadisco, per quanto riguarda la
situazione particolare di Parma, la posizione
già avanzata in questa sede : ribadisco cioè la
necessità di revocare le decurtazioni illegitti-
me fatte a danno dei lavoratori e di avviare
serie trattative con le organizzazioni sindacal i
nazionali per la risoluzione dei problemi che
esse hanno posto, risoluzione che deve interve-
nire in una forma equa, che non rappresent i
umiliazione del Governo né tanto meno umi-
liazione dei sindacati, che riporti la serenit à
tra i lavoratori e consenta ai comuni di svol-
gere in piena tranquillità i loro compiti d i
istituto .

PRESIDENTE. L'onorevole Vittorio Gal-
luzzi ha facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

GALLUZZI VITTORIO . Ringrazio l'onore-
vole sottosegretario della risposta e, per quan-
to non formi oggetto della mia interrogazione ,
anche della notizia relativa al premio per i l
fine servizio . Però non posso dichiararmi so -
disfatto della risposta stessa .

In ordine al passato, alle retribuzioni e agl i
interventi che si sono susseguiti partendo dal-

la decisione del 1966 della commissione cen-
trale per la finanza locale, il sottosegretario h a
detto che nella sua esposizione voleva esser e
obiettivo . Vorrei essere obiettivo anch'i o
pertanto vorrei farle presente, onorevole sot-
tosegretario, che ho vissuto questo problem a
dalla nascita, nella mia posizione di ammini-
stratore comunale, esaminando il comporta -
mento del commissario prefettizio . Orbene ,
queste deliberazioni non soltanto sono state
tutte approvate dall'autorità tutoria compe-
tente, ma per di più potrei dire che, dopo l a
prima delibera, questa trattativa ha avuto tre
parti : le amministrazioni comunali, i dipen-
denti e le stesse prefetture . Queste ultime han -
no partecipato, nella persona di propri rap-
presentanti, alla stipulazione degli accordi .

Ma vi è di più, onorevole sottosegretario ,
almeno per il comune e l'amministrazione
provinciale di Pisa (che io conosco) e i 3 8
comuni della provincia, che ne hanno seguit o
la condotta : infatti, non soltanto vi è stat a
l ' approvazione da parte dei competenti organ i
dell'autorità tutoria, ma per ben due volte ,
dopo che quelle delibere erano state adottate ,
esse sono state presentate alla commissione
centrale che le ha approvate insieme con i
relativi bilanci .

Poiché ella, onorevole sottosegretario, h a
parlato di un problema di diritti sorti in rela-
zione alla legittimità o meno di quelle deli-
bere, mi permetto di ricordarle talune deci-
sioni costanti del Consiglio di Stato, che s i
ricollegano al tempo decorso dopo l'approva-
zione delle delibere (e nella fattispecie dall a
approvazione all'annullamento sono trascors i
3 o 4 anni) . In tali casi, il Consiglio di Stato ,
a norma dell'articolo 6 della legge comunal e
e provinciale, ha revocato le delibere sia pe r
gli impiegati dello Stato, sia per i dipendent i
comunali, affermando però che la revoca no n
è ammissibile quando il decorso del tempo e
le situazioni di fatto abbiano reso statica un a
situazione già consolidata . Ebbene, se una
situazione consolidata vi è, indubbiamente è
quella di cui stiamo discutendo .

Il Consiglio di Stato ha abilmente aggirat o
l'ostacolo dei diritti quesiti, che potevano for-
se non nascere da una situazione in partenza
illegittima, per giungere al consolidament o
della situazione .

Non ho altro da dire : questo è il ragiona-
mento di fondo che giustifica la nostra insodi-
sf azione per la sua risposta .

Per tutti gli altri problemi, nel cui merito
non entro, vorrei dirle questo : gli ammini-
stratori ed i dipendenti degli enti locali stan -
no lavorando assieme da anni nell'interesse
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delle loro amministrazioni, con spirito di pro-
fonda collaborazione e di profondo attacca -
mento . necessario quindi che questa situa-
zione sia risolta . I problemi degli enti locali ,
che si ricollegano alla riforma della finanza
locale, hanno bisogno del buon funziona-
mento delle amministrazioni e della collabo-
razione fra dipendenti ed amministratori per -
ché le situazioni che conosciamo siano com-
pletamente definite e risolte .

PRESIDENTE. È così esaurito lo' svolgi -
mento delle interpellanze e delle interroga-
zioni al primo punto dell'ordine del giorno .

Comunico che l 'interpellanza Robert i
(1037), al secondo punto dell'ordine del gior-
no, è stata trasformata in interrogazione e
sarà svolta in altra seduta .

Annunzio di provvediment i
concernenti amministrazioni locali .

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno, i n
data 19 aprile 1967, in adempimento a quanto
prescritto dall'articolo 323 del testo unico del -
la legge comunale e provinciale, approvat o
con regio decreto 4 febbraio 1915, n . 148, ha
comunicato gli estremi del decreto del Presi-
dente della Repubblica, emanato nel primo
trimestre 1967, concernente Io scioglimento de l
Consiglio provinciale di Forlì .

Il ministro dell'interno ha comunicato inol-
tre gli estremi dei decreti del Presidente dell a
Repubblica, emanati nello stesso periodo, re-
lativi allo scioglimento dei Consigli comunal i
di : Campi Salentina (Lecce) ; Alliste (Lecce) ;
Corigliano d'Otranto (Lecce) ; Ostiglia (Manto-
va) ; Domusnovas (Cagliari) ; Pisa ; Quartu
Sant'Elena (Cagliari) ; GaIatina (Lecce) ; Lace-
donia (Avellino) ; Alba Adriatica (Teramo) ;
Montesarchio (Benevento) ; Mottola (Taranto) ;
San Marcello Pistoiese (Pistoia) ; Torralba
(Sassari) .

I documenti predetti sono depositati negl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE .

	

stata presentata la se -
guente proposta di legge :

BovA ed altri : « Modifica dell'articolo 22
del regio decreto-legge 22 aprile 1943, n . 245,
concernente il coordinamento delle norme pe-
nali relative alla disciplina dei consumi »
(4012) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro -
ponenti rinunciato allo svolgimento, trasmes-
sa alla Commissione competente, con riserv a
di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge poss a
essere deferito alla XIII Commissione (Lavo-
ro), in sede legislativa, con il parere della V
e della XI Commissione :

« Assistenza di malattia ai titolari di pen-
sione delle categorie dei coloni, mezzadri e col -
tivatori diretti nonché ai lavoratori disoccu-
pati e agli operai sospesi dal lavoro » (Ap-
provato dal Senato) (3989) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Ceruti Carlo e Zanibelli :

Integrazioni alla legge 4 agosto 1955, n . 692 ,
sull'estensione dell'assistenza di malattia a i
pensionati di invalidità e vecchiaia » (892) ,
assegnata alla XIII Commissione (Lavoro) i n
sede referente, tratta materia analoga a quel -
la del disegno di legge n . 3989, testè deferito
alla stessa Commissione in sede legislativa ,
ritengo che anche la proposta di legge Cerut i
Carlo e Zanibelli debba essere deferita all a
Commissione in sede legislativa, con il parer e
della V e della XI Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

FABBRI, Segretario, legge le interrogazio-
ni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza

SANDRI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANDRI . Signor Presidente, il mio grupp o
ha presentato pochi minuti fa un'interroga-
zione concernente il colpo di Stato che all'alb a
di oggi la monarchia e l'esercito hanno realiz-
zato in Grecia . Le notizie pervenute sono po-
che, ma tutte altamente drammatiche : stato
d'assedio, coprifuoco, decadenza della costi-
tuzione, occupazione delle centrali telefonich e
con interruzione di tutte le comunicazioni . Ra-
dio Londra ha aggiunto poco fa che sono in
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corso i primi arresti di personalit° politich e
del partito di centro e del partito di sinistra .

Su questi avvenimenti drammatici chie-
diamo che il Governo esprima, il più solleci-
tamente possibile, la propria opinione ed in-
dichi quali passi intende compiere . Ella cer-
tamente intende come questa sollecitazion e
non corrisponda tanto ad un nostro bisogn o
polemico quanto alla necessità stessa del po-
polo greco, alla necessità di questo paese cos ì
carico di sventure e di gloria nello stesso tem-
po : un intervento sollecito potrà forse evitar e
nuove sofferenze, nuovi dolori e nuovi lutti
alla Grecia .

L'Italia credo abbia e le possibilità e il do -
vere per farlo . Le possibilità le derivano dal-
l'appartenere (così come vi appartiene l a
Grecia) al patto atlantico, un vincolo politico -
militare che impone determinati obblighi a
tutte le parti contraenti .

Ma al di là delle effettive possibilità vi è u n
dovere di principio : l'Italia democratica e re-
pubblicana, l'Italia antifascista soprattutto, a l
di là - questa volta si può dire senza reto-
rica - delle divisioni tra i partiti, credo debba
esprimere solennemente non soltanto l'auspi-
cio di una pronta restaurazione della democra-
zia in quel paese, ma la condanna di questo
atto esecrando e soprattutto la sua solidariet à
agli uomini del partito di centro e del partit o
di sinistra che stanno attraversando gravi dif-
ficoltà, perché, per la loro azione, la Greci a
ritrovi una democrazia più ampia di quell a
che ormai è rimasta alle sue spalle .

Per queste ragioni, noi ci affidiamo alla su a
sensibilità di Presidente di questa Assemblea ,
di antifascista e di partigiano affinché inter -
venga presso il Governo invitandolo a rispon-
dere immediatamente, alla ripresa dei nostr i
lavori la settimana entrante, alla nostra in-
terrogazione.

PRESIDENTE. La Presidenza non manche-
rà di intervenire presso il ministro competen-
te, com'è suo costume, perché risponda co n
sollecitudine alla sua interrogazione, onorevo-
le Sandri, relativa ad un argomento di grande
importanza .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di mercoledì 26 april e
1967, alle 15,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione del disegno di legge :

Enti ospedalieri e assistenza ospedalier a
(3251) :

e delle proposte di legge:

LONGO ed altri : Norme 'per l'ordinamen-
to sanitario, tecnico ed amministrativo de i
serviz i degli ospedali pubblici e del personal e
sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PASCALIS : Norme gene-
rali per l'ordinamento dei servizi 'sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NICOLAllI : Norme general i
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

— Relatori : Lattanzio, per la maggio-
ranza; Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di
minoranza .

3 . — Discussione della proposta di legg e
costituzionale:

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale 'siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, del
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

-
Relatore : Gullotti .

4 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore: Dell'Andro .

5 . — Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua 'esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

6 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico 'delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BI1v A : Modifiche agli articoli 32 e 33
del Codice della strada (1810) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

7 .	 Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .
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8. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell ' attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

9. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano rag-
giunto il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com .
battenti che abbiano maturato il 600 anno d i
età .di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno ,di età (Urgenza) (226) ;

LUPis ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) :

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore: Zumo.

10. — Seguito della discussione del disegna
di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 0
n . 62, sulla costituzione e il funzionainentc

degli organi regionali (1062) ;

- Relatori: Di Primio, per la maggio-
-ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza.

12. — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 12,15.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott. MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

RE GIUSEPPINA, ALBONI, MELLONI ,
LAJOLO, ROSSINOVICH, SACCHI, LEO-
NARDI, OLMINI E ROSSANDA BANFI ROS-
SANA. — Ai Ministri della sanità, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e dell'agricol-
tura e foreste . — Per sapere se sono a cono-
scenza dell'esistenza di un progetto per l'in-
stallazione di un impianto di notevole por -
tata per la lavorazione di olii minerali e car-
buranti da parte di un importante compless o
petrolifero, nella località di Vignate in pro-
vincia di Milano .

La notizia del benestare concesso dall'am-
ministrazione comunale di Vignate alla realiz-
zazione del suddetto progetto, ha suscitat o
viva preoccupazione nella popolazione dell'in-
tera plaga e la legittima presa di posizione d a
parte di amministrazioni comunali come quel -
le di Melzo e di Pioltello che hanno fatta pro-
pria la protesta, mediante delibere unanime -
mente approvate .

Si tende infatti ad impedire che l'intera
plaga già fortemente esposta all'inquinamen-
to dell'atmosfera e delle acque per la presenz a
di aziende similari a quella progettata come
ad esempio la raffineria di Pero e nel ramo
della chimica, la SISAS e la fabbrica di Colle
Animali di Pioltello, subisca un ulteriore pe-
ricoloso aggravamento.

Pare agli interroganti che i Ministri com-
petenti dopo la risposta di carattere interlo-
cutorio già data a precedenti interrogazioni ,
debbano giungere nel più breve tempo possi-
bile ad una dichiarazione pubblica di chiaro
e deciso divieto al suddetto progetto, in mod o
da tranquillizzare le popolazioni della zona
minacciata ;

ritengono altresì necessario che le richie-
ste da tempo avanzate dalle popolazioni de l
luogo trovino comprensione e accoglienza an-
che per quanto attiene ai provvedimenti ne i
confronti delle industrie già installate che, pe r
la loro nocività, rappresentano già oggi un se-
rio pericolo per la salute degli abitanti ed un
vero e proprio attentato alla salubrità di un a
delle zone più popolose della cerchia di Mi-
lano .

	

(21721 )

SULLO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se risulta fondata la notizi a
secondo cui è stato, di recente, emanato u n
provvedimento ministeriale relativo all'isol a
di Capri, con cui viene data, invero drastic a
ed eccessiva, applicazione alla legge 20 giu -

gno 1966, n . 599, che consente limitazioni all a
circolazione automobilistica nelle piccole isole .

L'interrogante, al quale si deve la iniziativ a
legislativa donde trasse origine la legge, ri-
tiene che, se sono vere le indiscrezioni, il de-
creto ministeriale, al fine di riparare agli in -
convenienti rilevati negli anni scorsi per il di-
lagare dell'automobile, produrrebbe inconve-
nienti opposti non meno gravi che potrebbero
danneggiare seriamente il turismo di Capri .

In particolare, sembra all'interrogante che :
1) il . periodo di restrizione per cinqu e

mesi, dal 10 maggio al 30 settembre, non è
giustificato dalle esigenze dell'isola, potendo
limitarsi ad un paio di mesi ;

2) il divieto di afflusso dovrebbe far sal -
ve le esigenze dell'autotrasporto merci, pe r
non provocare un aumento del costo dei pro-
dotti : spesso gli autocarri, imbarcati carichi
sul traghetto, sbarcano a Capri per raggiun-
gere subito la destinazione nell'isola e ripar-
tono immediatamente, evitando così ingom-
branti operazioni di scarico sulla banchina de l
porto di Capri ;

3) il divieto di far « affluire », in un de -
terminato periodo, gli autoveicoli non può ,
a pena di illegittimità del provvedimento, tra-
dursi nel divieto di circolazione di autoveicoli ,
non appartenenti a popolazione stabile, quan-
do siano stati traghettati prima del periodo
di divieto di afflusso .

L'interrogante invoca dal Ministero una at-
tenta riconsiderazione del caso prospettato ,
anche perché l'esperimento di limitazione del-
la circolazione automobilistica che sarà attuat o
a Capri ha valore esemplare rispetto ad altr e
isole. Se la attuazione dovesse dimostrare, con
inutili eccessi di zelo, che gli inconvenienti si
moltiplicano a danno del turismo, i fini della
legge n . 599 ne verrebbero frustrati, contro
le aspettative di quanti desiderano contempe-
rare le esigenze dei traffici con quelle di un
sano turismo .

	

(21722 )

CASSIANI . — Al Governo. — Per sapere
se è 'a conoscenza 'della rovina definitiva e
perciò irreparabile che 'minaccia da tempo i l
santuario del Patirion di Rossano (Cosenza) ,
uno 'dei maggiori monumenti dell'architettu-
ra bizantina fra quanti ne esistono nel mondo ;

per chiedere poi 'se gli organi responsa-
bili hanno conoscenza di uno stanziament o
avvenuto nel 1957 da parte 'della Cassa pe r
il mezzogiorno e ;non utilizzato perché la So-
vrintendenza ai monumenti della Calabria as-
seriva che mancava il personale tecnico qua-
lificato per i lavori di restauro ;
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per chiedere inoltre se gli organi respon-
sabili hanno conoscenza della revoca del fi-
nanziamento non essendosi iniziata l'oper a
che 'era oggetto di quel finanziamento ; per
chiedere infine se il Governo intende inter-
venire 'per sanare una situazione diventata
ormai assurda .

	

(21723 )

FRANCESCHINI, PITZALIS, MARAN-
GONE, TITOMANLIO VITTORIA, GUA-
RIENTO, DE ZAN, DALL'ARMELLINA, DA L
CANTON MARIA PIA, BERLOFFA, ROMA -
NATO E MITTERDORFER . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se non ritenga giusto ed opportuno ,
nel superiore interesse dell'incremento e de l
libero scambio culturale, modificare con pro-
prio sollecito provvedimento giusta Ie facoltà
consentitegli dall'articolo 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 agosto 1966, n . 1214 ,
il punto c) del predetto articolo, ripristinand o
a favore dei radioamatori l 'uso delle bande
UHF e SHF dal quale sono stati esclusi .

In conseguenza di tale divieto i radioama-
tori italiani si vedono posti in condizione d i
assoluta e mortificante inferiorità nei con -
fronti di tutti gli altri loro colleghi delle Na-
zioni estere, restando privati di gran parte d i
quell'interesse di progresso e di perfeziona -
mento che anima soprattutto i giovani all a
ricerca e perciò allo sviluppo della propria
cultura, sia scientifica che linguistica . Il di-
vieto. impedisce inoltre ai radioamatori ita-
liani di seguire l'incremento tecnico di altr i
Paesi, che proprio per i radioamatori pon-
gono e porranno in orbita satelliti muniti d i
stazioni funzionanti sulle predette frequenz e
(U.S .A, Germania) .

Dovrebbero i radioamatori italiani recars i
all'estero per operare liberamente sulle gam-
me che sono loro precluse in patria ? no n
sembra certo questo l'intento della Convenzio-
ne internazionale di Ginevra . Tanto meno può
credersi che si vogliano creare difficoltà allo
spontaneo ed encomiabile apporto fraternitari o
onde essi sono sempre intervenuti in circo -
stanze di emergenza, ed anche in occasion e
delle recenti alluvioni, per portare il loro
aiuto concreto ed universalmente apprezzato .

Non può certo sfuggire alla benevola con-
siderazione del Ministro che la concession e
della banda 21 .000/22 .000 MHZ non vale certo
a compensare la privazione delle cinque band e
soppresse ; poiché proprio tali bande rappre-
sentano la necessaria palestra di studi e d i
ricerca per poter giungere all 'utilizzazione del -
le frequenze superiori, e pertanto offrono i
migliori incentivi a coltivare - come accade

negli altri Paesi - questo interessante tipo d i
trasmissioni .

Si esprime pertanto la più viva fiducia nel -
la pronta comprensione del Ministro, al qual e
è già stato anche in altri modi manifestato i l
grave disagio che la lamentata restrizione ar-
reca ad una categoria di studiosi, operanti co n
entusiasmo nello scrupoloso rispetto dell a
legge .

	

(21724 )

SPONZIELLO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se ri-
sponde a verità che verrebbe respinta la do-
manda presentata dal Consorzio cooperativ o
produttori avicoli romagnoli mirante ad otte-
nere un contributo FEOGA per la realizzazio-
ne di una « centrale per la lavorazione e l a
commercializzazione dei prodotti avicoli » .

Poiché sembrerebbe che a giustificare i l
provvedimento negativo si affermi che l'attua -
le surplus della produzione non deve oltre
essere incentivato, se non si ritenga - ove
tutto ciò rispondesse al vero - che tale ad-
dotta o adducibile ragione contrasti con lo
scopo della costruenda « centrale », che è quel -
lo di autodisciplinare la produzione armoniz-
zandola col mercato di consumo proprio at-
traverso l'ammodernamento della organizza-
zione commerciale per la lavorazione dei pro-
dotti, gestita dagli stessi produttori, nello spi-
rito e nelle direttive comunitarie .

Considerata l'arretratezza e il ritardo i n
cui si trova l'Italia anche su questo piano ri-
spetto alle direttive CEE e valutati i vantaggi
che deriverebbero, sotto il profilo economico
e sociale, da una efficiente organizzazione e
impiego dei cospicui investimenti fatti nel set-
tore, se non si ritenga di esaminare, in sede
principalmente tecnica e di economia nazio-
nale, la istanza prodotta dal summenzionat o
consorzio, al fine di adottare un provvedi -
mento quale auspicato da tutti gli enti e asso-
ciazioni di categoria, che non disinganni lo
spirito associativo, in altre circostanze solle-
citato ed esaltato .

	

(21725 )

FERIOLI . — Al Ministro dell'znterno . —
Per sapere se sia da considerarsi legittima -
per evidente incompatibilità - l'elezione, re-
centemente avvenuta, di un Consigliere co-
munale in carica di Castelsangiovanni (Pia-
cenza) a Presidente del locale ospedale civile .

Per sapere, inoltre, indipendentemente d a
tale incompatibilità, se detta elezione (che co-
stituisce la quarta riconferma ininterrotta
nella carica) non sia in ogni caso in contrast o
con il disposto dell'articolo 10 della legge 1 7
luglio 1890 che stabilisce appunto che gli
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amministratori degli ospedali « non posson o
essere rieletti senza interruzione più di una
volta, salva la esplicita disposizione in con-
trario degli statuti », disposizione che ne l
caso non esiste . .

Per sapere, infine, quali provvedimenti i l
Ministro intenda assumere per sanare la il -
legittima situazione, promuovendo se del ca-
so gli opportuni interventi .

	

(21726 )

FERIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda intervenir e
presso gli organi competenti, eventualmente
anche concedendo apposito contributo, al fin e
di ottenere una sistemazione della strada Dio-
lo-(Magnano (nei comuni piacentini di Luga-
gnano e Carpaneto) la quale, nonostante serva
80 famiglie circa si trova attualmente in uno
stato di abbandono pressocché totale . (21727 )

FERIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se, in relazione a risposta
fornita a precedente interrogazione parlamen-
tare, la sezione urbanistica del provveditorato
alle opere pubbliche di Bologna abbia trasmes-
so al 'Ministero il programma di fabbricazio-
ne redatto dal comune di Carpaneto in pro-
vincia di Piacenza e a che punto in ogni caso
si trovi la pratica per l'approvazione della
stessa e se si intenda svolgere l 'opportuno in-
teressamento per una sollecita approvazione
del piano.

	

(21728 )

FERIOLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se, in ordine alle se-
gnalazioni della sezione piacentina di « Itali a
nostra », la sovrintendenza ai monumenti del-
l 'Emilia-Romagna ritenga idonei, ed eventual-
mente per quali motivi, i restauri attualment e
in corso di esecuzione alla chiesa di San Se-
polcro di Piacenza, che sono invece stati-og-
getto di critiche da parte di qualificati stu-
diosi .

	

(21729 )

BISAGLIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intenda 'adottare per il ripristino delle
opere gravemente danneggiate nei comun i
della Valle ,del Brenta in provincia di Vicenza
dalla alluvione del 4 novembre 1966 .

Si fa 'presente che quelle popolazioni ,si
sono impegnate – fin dal primo giorno. – con
spirito ,di abnegazione nell'opera di 'sgombero
dei materiali alluvionali e d'i' ripristino delle

loro attività e si trovano purtroppo ancora
esposte ,al ;pericolo 'del verificarsi di una ;si-
tuazione .ancor 'più grave ed irreparabile in
occasione delle piene primaverili con opere
già danneggiate e non ,sufficientemente riat-
tate .

Si reputa, 'pertanto, particolarmente ur-
gente il rilascio delle deleghe da parte del Mi-
nistero dei lavori pubblici alle ,amministra-
zioni comunali 'per la esecuzione dei lavori i n
forma diretta e quindi sollecita, e la realiz-
zazione di un piano 'di ,sicurezza per le 'popo-
lazioni valligiane .

	

(21730 )

FERIOLI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se non intenda
intervenire per ottenere l'elezione di regola-
ri consigli di ,amministrazione per i consorz i
di bonifica montana 'del Trebbia, d ,ell'Arda ,
Nure, Chero, in provincia di Piacenza . Pur
retta corrett'am'ente, la gestione commissaria-
le si prolunga infatti da diversi anni né è noto
perché non siano finora state indette le ele-
zioni .

	

(21731 )

FOA, LAMA E MOSCA . — Al Ministro d i
grazia e giustizia . — Per sapere :

se e quali provvedimenti il Governo in -
tenda adottare con carattere d'urgenza per
affrontare e risolvere la grave crisi dell'am-
ministrazione della giustizia, attualmente evi-
denziata anche dalla manifestazione di pro -
testa dei cancellieri e dei segretari giudiziari ,
i quali da più anni prospettano la necessità
della modernizzazione dei servizi e dell'ag-
giornamento ordinamentale ;

se e quali ragioni abbiano indotto il Go-
verno a non realizzare il progetto di riforma
dell'ordinamento delle cancellerie e segreteri e
giudiziarie, predisposto dalla stessa ammini-
strazione, e per il quale egli aveva avuto mo-
do di chiedere il parere dei Dicasteri compe-
tenti circa la copertura della spesa, peraltro
prospettata possibile senza aggravio dirett o
per il bilancio dello Stato ;

se e quali misure il Governo intenda
adottare per provvedere in via d 'urgenza a
sanare la situazione venutasi a creare nella
carriera dei funzionari di cancelleria, oggi
praticamente bloccata per il sistematico an-
nullamento delle graduatorie da parte de l
Consiglio di Stato a partire dall'anno 1959 .

(21732)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per sapere – data la grave crisi funzional e
e finanziaria in cui già da molto tempo vers a
TEAM, dopo le persistenti campagne di stam-
pa e le continue richieste degli autotrasporta-
tori contro detto Ente - quali provvediment i
intendano adottare .

« Il disagio morale e la difficoltà dei rap-
porti con il pubblico, creato dalla incertezza
e dai tentennamenti sul problema dell'EAM,
ha portato il personale dell'Ente a indire un a
nuova manifestazione di protesta, con uno
sciopero che si è svolto nei giorni 18, 19 e 20
aprile .

« Se non ravvisa infine la necessità del -
l 'assorbimento del personale dell'EAM da
parte del 'Ministero dei trasporti, Ispettorato
generale iMCTC, che potrebbe così finalmente ,
sopperire alla nota deficienza di personale de l
Ministero stesso ed ovviare alla lamentata
mancanza di funzionalità degli uffici perife-
rici della Motorizzazione .
(5735)

		

« VILLANI, ARENANTE, TEDESCHI ,
AMENDOLA PIETRO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere come intenda mettere in grado la orga-
nizzazione sanitaria del Paese di far front e
adeguatamente al flagello della peste suin a
nella considerazione che soltanto un'interven-
to d ' urto può – anche sulla base delle espe-
rienze di altri paesi – limitarne la portata e d
il danno.

	

-

« L'interrogante ritiene che a questo punto
il problema sia essenzialmente di natura finan-
ziaria, onde avere modo di abbattere massic-
ciamente con la collaborazione dei produttor i
i capi sospetti, nonché di procedere a vacci -
nazioni totali allo scopo di poter distinguere i
capi di peste tradizionale da quelli di africana.
Si tratta di una corsa col tempo che può ren-
dere economico ogni intervento finanziari o
adeguato, ed antieconomica ed inutile un a
spesa anche superiore se centellinata in alcu-
ne settimane o mesi .
(5736)

	

« SERVADEI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l'opi-
nione del Governo italiano sul colpo di stato
effettuato in Grecia, nella notte tra il 20 e i l
21 aprile dal Re e dalla casta militare .

« Innanzi alle notizie della proclamazion e
dello stato d'assedio, della decadenza dell a
Costituzione, dei primi arresti di personalità
politiche, gli interroganti chiedono che il Go-
verno esprima lo sdegno del popolo italiano
ai responsabili del nuovo esecrabile attentat o
ai principi della democrazia perpetrato i n
Grecia – vincolata all'Italia da patti di allean-
za militare e politica – e compia i passi neces-
sari a testimoniare inequivocabilmente la so-
lidarietà dell'Italia antifascista con le forz e
democratiche greche .

(5737) « LONGO, AMENDOLA GIORGIO, BARCA ,

MICELI, LACONI, MACALUSO, To-
GNONI, D 'ALESSIO, BUSETTO, SAN-
DRI, AMBROSINI, DIAZ LAURA ,
SERBANDINI, TAGLIAFERRI, PEZ -
ZINO, MELLONI, VIANELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
le ragioni – se ne esistono di plausibili – per
le quali non sono state ancora indette le ele-
zioni regolari per nominare gli organism i
rappresentativi degli studenti all'universit à
di Roma .

Le elezioni dell'anno scorso furono an-
nullate per i noti brogli elettorali . E perciò da
due anni che gli studenti universitari romani
non hanno organismi rappresentativi valid i
che tra l'altro amministrano somme ingent i
versate per legge dagli stessi studenti .

« L'interrogante chiede d'urgenza l'inter-
vento del Ministro della pubblica istruzion e
per normalizzare la situazione nell'Ateneo
romano.

	

(5738)

	

« PACCIARDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e della difesa, per cono-
scere se siano al corrente di quanto è stat o
compiuto presso il policlinico di Roma da par-
te di alcune persone nei confronti di un sotto -
tenente dei granatieri il quale era preposto
con un proprio reparto allo svolgimento delle
più urgenti attività assistenziali che contraria-
mente non avrebbero potuto effettuarsi .

« Di conoscere ancora come ritenga il 'Go-
verno tutelare il prestigio dell'ufficiale oltrag-
giato e vilipeso e quali iniziative e misure s i
intenda sollecitamente assumere perché i gra-
vi e disgustosi episodi del genere non abbiano
più a verificarsi .

(5739) « ROMUALDI, MANCO, GIUGNI LATTAR I
JOLE » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro della difesa, per sapere, entro i li -
miti consentiti dalla sicurezza dello Stato ,
quali siano i risultati cui è pervenuta la Com-
missione d'inchiesta sulle attività del SIFAR ,
quali responsabilità politiche siano eventual-
mente emerse e quale sia la motivazione de i
provvedimenti adottati dal 'Governo al vertice
dello Stato (Maggiore dell'esercito .

	

(5740)

	

« COVELLI, BASILE GIUSEPPE, CUTTIT -

TA, D ' AMORE » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere se e quando
verrà definita la pratica di riconoscimento
della " Fondazione Andrea Biondo " di Paler-
mo che da tanti mesi trovasi all'esame del su o
Ministero .

	

(1093)

	

« PALAllOLO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

considerato il vivo stato di malcontento
dei 2 milioni di braccianti, salariati, compar-
tecipanti e coloni agricoli, per le aggravate
insufficienze e le pesanti discriminazioni dell a
loro condizione previdenziale e per la len-
tezza con cui si stanno esaminando le misur e
atte a superare tale grave situazione;

tenuto conto che i sindacati dei lavora -
tori da tempo hanno presentato proposte in-
tese a dare una soluzione organica al pro-
blema della previdenza agricola, proposte che
– pur con alcune differenziazioni – rimarcan o
tutta l'esigenza di una soluzione immediata

sulla base della parificazione dei trattamenti
agricoli a quelli vigenti negli altri settori, del -
la riforma del sistema di collocamento e ac-
certamento, dell'aumento sostanziale della
contribuzione padronale ;

tenuto conto che inoltre recentemente la
VII Commissione dell'Assemblea regionale si-
ciliana è pervenuta, a seguito di un accordo
fra le organizzazioni sindacali regionali, all a
elaborazione e approvazione di una proposta
di legge-voto che può fornire utili punti di
riferimento per la stessa soluzione del pro-
blema a livello nazionale ;

considerato inoltre che è imminente l a
scadenza della validità delle leggi n . 322 del 5
marzo 1963 e n . 1412 del 18 febbraio 1964 sulla
proroga degli elenchi anagrafici – leggi ch e
d'altronde non hanno garantito la difesa dell a
posizione assicurativa dei lavoratori – e ch e
se non si troverà nel contesto della riforma
del sistema previdenziale agricolo ed entro
la citata scadenza una soluzione organica del
problema dell'accertamento, un milione di la-
voratori agricoli resterà privo della copertura
assicurativa ;

sottolineata infine l'esigenza che i lavo-
ratori agricoli in questione abbiano immedia-
te garanzie sulla volontà del potere pubblico
che si addivenga entro i prossimi mesi alla
approvazione delle necessarie misure legisla-
tive e, in questo quadro, che siano salvaguar-
dati tutti i diritti acquisiti dai lavoratori ,
su quali basi ed entro quali tempi intenda
dare soluzione ai problemi della previdenza
e del collocamento agricoli .
(1094)

	

« MOSCA, LAMA, F0A » .
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